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XV° Congresso Provinciale

Il Direttivo Provinciale conferma Tiziano Samorè alla Segreteria

Riccardo Caroli
è il nuovo Presidente Provinciale
di Confartigianato

Riccardo Caroli
è il nuovo Presidente Provinciale
di Confartigianato
Il Consiglio Direttivo di Confarti-
gianato, nel corso della prima riu-
nione dopo la nomina di tutti i suoi
componenti, ha eletto a voti unani-
mi, quale nuovo Presidente pro-
vinciale, il Sig. Riccardo Caroli.
Confartigianato, infatti, ha seguito
le proprie indicazioni statutarie per
le quali il Congresso è l’ultimo atto
di un lungo percorso, che ha visto
tutti gli imprenditori associati ad
eleggere i direttivi di categoria, i
consigli a livello di comune e di
sezione, per poi formare il Diretti-
vo Provinciale, che elegge la Giun-
ta Esecutiva ed, appunto, il Presi-
dente Provinciale. Questo percor-
so ha consentito a tutti gli asso-
ciati di partecipare per esprimere
le proprie idee e valutazioni, non-
ché di concorrere alla definizione
degli organismi direttivi di rappre-
sentanza.
Riccardo Caroli, Socio della TBT di
Ravenna, nota azienda attiva nel-
la produzione ed installazione di
infissi, porte, serramenti, tendaggi
e pergolati, è nato nel 1965. Spo-
sato con Silvia, ha due figli: Nicola
e Martina.
Accettando l'incarico, Caroli ha
prima di tutto voluto porgere un rin-
graziamento a Daniele Rondinelli,
Presidente uscente, che nel cor-

so dei quattro anni del proprio
mandato ha lavorato con grande
impegno e ottimi risultati, lascian-
do un sistema associativo "in per-
fetto stato e a punto per affronta-
re le difficili sfide che tutti noi do-

vremo condividere". Il Direttivo di
Confartigianato ha poi proceduto
alla conferma di Tiziano Samorè
alla Segreteria provinciale dell'As-
sociazione.
E' stato quindi Riccardo Caroli ad

aprire con la propria relazione, lo
scorso sabato 17 novembre, i la-
vori del XV Congresso Provincia-
le presso il Pala De Andrè, al quale
dedichiamo le prossime pagine.

Giancarlo Gattelli

Rinnovati tutti i vertici territorialiRinnovati tutti i vertici territoriali
Molti i giovani e le donne:
in Confartigianato il rinnovamento è reale
Il Congresso Provinciale della
Confartigianato è un complesso
percorso che ha visto, in questi
mesi, il rinnovo di tutti gli organismi
dell'Associazione, da quelli delle
categorie a quelli territoriali. E’ da
segnalare come questo percorso
abbia portato ad un importante rin-
novamento dei quadri dirigenti del-
l'Associazione, con una notevole
presenza di donne imprenditrici e
con una decisa riduzione dell'età
media dei componenti gli organi-
smi direttivi. Un segnale positivo di
vitalità e di credibilità dell’Associa-
zione.
Fin dalla sua costituzione nel 1953,
la rappresentanza, in Confartigia-

nato, prevede la suddi-
visione del territorio pro-
vinciale in tre sezioni
sovracomunali: Ra-
venna, Lugo e Faenza.
Vi sono poi le rappre-
sentanze comunali
nei territori con una mag-
giore presenza di azien-
de ed abitanti. Vediamo
quindi chi sono i nuovi
presidenti territoriali di
Confartigianato della
provincia di Ravenna:
Chiara Roncuzzi è la
nuova Presidente della
Sezione di Ravenna.
Laureata, già coordina-
trice dell'Associazione
dei Bed & Breakfast e
dei Room & Breakfast di
Confartigianato, prose-
gue come terza genera-
zione l'attività di commer-
cio e sartoria 'Podere Pi-

licca' in pieno centro storico a Ra-
venna.
Noemi Zani, riconfermata alla
Presidenza della Sezione di Lugo,
è socia e amministratrice di Euro-
lam, un'azienda metalmeccanica
nella zona artigianale di Lugo. Già
Presidente Provinciale di Confarti-
gianato metalmeccanica, parteci-
pa attivamente anche alle iniziati-
ve di Confartigianato Donne Impre-
sa.
Anche Davide Servadei, nuovo
Presidente della Sezione di Faen-
za, prosegue con le sorelle, come
terza generazione, l'attività di ce-
ramista nella storica 'Bottega Gat-
ti' di Faenza. Servadei ricopre an-
che il ruolo di Presidente Naziona-
le del Settore Ceramica di Confar-
tigianato.
E veniamo ai Presidenti Comunali:
Roberta Pari è stata riconferma-
ta a Ravenna. Con le sorelle gesti-
sce le due lavasecco Sole, una
delle quali, con caparbietà, dà ser-
vizio ai cittadini del centro storico.
Roberta in questi anni è stata un'at-
tiva sostenitrice di un centro stori-
co fruibile e non ingessato a logi-
che che non tengano conto del-
l'importanza di poter contare sulla
presenza di un diffuso sistema im-
prenditoriale anche nelle aree ur-
bane.
Pier Paolo De Cesari a Cervia,
Maestro d'ascia del Cantiere na-
vale omonimo è persona conosciu-
ta e stimata nell'ambiente marina-
ro. E' al suo primo mandato come
Presidente della Confartigianato di
Cervia, ed è impegnato anche per
lo sport cervese essendo  presi-

dente del Circolo Tennis di Milano
Marittima.
Oliviero Gallegati, socio fonda-
tore della Somec, nota azienda pro-
duttrice di biciclette da corsa, è
stato riconfermato per la seconda
volta quale Presidente comunale
di Lugo. La passione per lo sport
del ciclismo lo ha portato a ricopri-
re ruoli anche nella Federazione
Ciclistica Italiana.
Manlio Martini, presidente di Ba-
gnacavallo, ha innovato l'attività di
falegnameria del padre, portando
la Martini Legnami ad essere lea-
der nella costruzione di tetti in le-
gno.
Antonio Mastroluca è stato ri-
confermato alla presidenza della
Confartigianato di Russi. E' conti-
tolare con i fratelli della Almatek
specializzata nelle fonti di energie
rinnovabili.
Valeria Castellari, Presidente
Comunale di Faenza per la secon-
da volta, svolge l'attività di restau-
ratrice specializzata nella cerami-
ca antica e moderna. Associata
alla Confartigianato fin dal 1979,
da molti anni dedica parte del pro-
prio tempo libero allo sviluppo e
alla crescita dell'Associazione.
Infine un'altra donna, Monica Ar-
niani, contitolare della SMC di Al-
fonsine, un'impresa di carpente-
ria metallica. Monica, presente in
azienda prima come dipendente,
è poi entrata a far parte della com-
pagine societaria, oggi è impegna-
ta anche nel gruppo Confartigia-
nato Donne Impresa ed è stata ri-
confermata alla presidenza della
Confartigianato di Alfonsine.

Direttivi sezionali e comunali
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XV° Congresso Provinciale

La crisi economica, l’importanza fondamentale
delle aziende artigiane e delle piccole e medie imprese:
Confartigianato ha lanciato un importante messaggio
a tutte le forze politiche e sociali del nostro territorio

I frutti della ripresa
nascono dalle nostre radici
I frutti della ripresa
nascono dalle nostre radici
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Si sono svolti lo scorso saba-
to 17 novembre, presso il Pala
De Andrè di Ravenna, i lavori
del XV Congresso Provinciale
di Confartigianato.
Numerose le autorità interve-
nute, tra le quali Mons. Alber-
to Graziani, che ha portato il
saluto e gli auguri di buon la-
voro a nome dell'Arcivescovo
di Ravenna. Ha poi preso la
parola Fabrizio Matteucci,
Sindaco di Ravenna, che si è
soffermato sulla gravissima
crisi economica che sta river-
sando effetti micidiali sulle im-
prese. Matteucci ha garantito
l'impegno dell'Amministrazio-
ne Comunale, di essere a fian-
co delle imprese con tutte le
possibilità proprie dell'ente lo-
cale: dalla semplificazione e
velocizzazione delle normati-
ve, alla conferma dell'impegno
a favore dei consorzi fidi, stru-
mento sempre più essenzia-
le e strategico per l'attività del-
le piccole imprese. Ravenna
è una realtà che sta forse sof-
frendo meno, numericamen-
te, gli effetti della crisi, ma que-
sta non è una consolazione:
Matteucci ha quindi auspicato
come l'impresa ed il lavoro si-
ano al centro dell'azione del
governo e dell'Unione Euro-
pea.
Gianni Bessi, vicepresidente
della Provincia di Ravenna, ha
portato il saluto ed un augurio
di buon lavoro alla nuova diri-
genza di Confartigianato, sof-
fermandosi sulle novità dirom-
penti che vedranno, a breve,

la riorganizzazione ammini-
strativa nella provincia Roma-
gna, che non coglie però im-
preparata la macchina ammi-
nistrativa ravennate, visto che
ha sempre operato nell'ottica
di area vasta.

Gianfranco Bessi, Presiden-
te della Camera di Commer-
cio, dopo aver sottolineato la
collaborazione da sempre pro-
positiva esistente tra Confarti-
gianato e sistema camerale,
ha  incentrato il proprio breve

intervento sul valore delle pic-
cole e medie imprese nel no-
stro territorio: molto diffuse,
votate all'innovazione e ad
operare in rete, rappresentan-
do così un valore ag-
giunto per la nostra eco-

Riccardo Caroli, eletto Presi-
dente provinciale solo pochi
giorni prima del Congresso,
è intervenuto con autorevolez-
za, con una relazione che ha
affrontato tutte le principali te-
matiche oggi all'ordine del
giorno, ed in particolar modo
quelle attinenti alla competiti-
vità delle aziende di fronte ad
una crisi economica che mor-
de ed alle manovre di messa
in sicurezza dei conti pubblici
che hanno ridotto il reddito di-
sponibile degli italiani e au-
mentato la pressione fiscale.
"La profondità della crisi eco-
nomica e finanziaria globale
che innesca il raffreddamento
dei consumi, la caduta degli
ordinativi, la dilatazione dei
tempi di pagamento e la rare-

fazione del credito ha conse-
guenze veramente pesanti
sulla stabilità delle aziende,
sui livelli occupazionali, sulla
possibilità di creare reddito e
ricchezza diffusi, ma non pos-
siamo, né vogliamo arrender-
ci e rinunciare".
La scelta dello slogan con-
gressuale 'I frutti della ripresa
nascono dalle nostre radici', è
data dalla "volontà di valoriz-
zare quella che è davvero la
nostra storia e la nostra pecu-
liarità, ovvero rappresentare
l’economia reale, con espe-
rienza e capillarità di presen-
za sul territorio, coniugando
responsabilità e coraggio, doti
che oggi tutti dobbiamo custo-
dire con cura per non perdere
la speranza nel futuro delle

nostre aziende" - ha detto Ca-
roli. "Viviamo una crisi econo-
mica e sociale che fa vacillare
le certezze, che si diffonde ge-
nerando depressione e diso-
rientamento negli imprendito-
ri, nei lavoratori, nelle famiglie.
La crisi economica si trasfor-
ma in crisi sociale e la crisi
sociale in crisi del singolo im-
prenditore, lavoratore, padre o
madre di famiglia, in una epi-
demia di negatività che chia-
ma con forza la necessità di
attenzione, di ascolto e di rife-
rimenti certi: economici, ma
anche sociali e di solidarietà".
Ma gli imprenditori non pos-
sono e non vogliono arrender-
si, e Confartigianato dovrà
continuare a battersi nelle sedi
di sua competenza per offrire

L’orgoglio e la forza
di chi non si arrende
L’orgoglio e la forza
di chi non si arrende
Nella sua relazione Riccardo Caroli invita gli imprenditori
a non mollare, ma richiama rappresentanti dello Stato,
degli Enti Locali, delle Banche, a svolgere il proprio ruolo
tenendo presente che questi “non sono tempi normali”
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pre occupazione e coesione
sociale. Se non si riuscirà a
mettere in pratica azioni con-
crete per ridare liquidità alle
aziende, e a garantire il fun-
zionamento degli ammortizza-
tori sociali che per il 2013 ve-
dono le risorse coprire a ma-
lapena i primi quattro mesi
dell'anno, è a rischio davvero
la coesione sociale della no-
stra società.
A Licia Redolfi, dell'Osserva-
torio MPI di Confartigianto
Emilia Romagna, è toccato il
compito di supportare, grazie
alla scientificità dei dati raccolti
ed elaborati (che alleghiamo
al presente comunicato), le
analisi e le valutazioni espres-
se in precedenza da Riccardo
Caroli e Gianfranco Ragone-
si. Dati spesso impietosi, con

una macchina burocratica
pubblica in ogni campo più
costosa, complessa, ma an-
che lenta ed inefficiente rispet-
to alle burocrazie degli altri
Paesi europei. Con questa
situazione le aziende italiane
'partono' con una zavorra pe-
santissima, che rende diffici-

lissimo essere competitive. E
questo, ovviamente si riper-
cuote sulla produzione, sugli
investimenti, sull'occupazio-
ne, con un impoverimento
continuo del nostro Paese.
In questo quadro decisamen-
te negativo c'è anche,
però, la fotografia di

nomia. Bessi ha confer-
mato l'impegno della

Camera di Commercio in
tema di funzionamento di Con-
fidi, di sostegno alle politiche
di sviluppo e di investimento
sul Porto, e per fare in modo
che gli adempimenti burocra-
tici siano sempre più sempli-
ci e più veloci.
Dopo la relazione del nuovo
Presidente provinciale Riccar-
do Caroli è intervenuto il Se-
gretario Regionale di Confar-
tigianato, Gianfranco Rago-
nesi, che ha posto l'accento
sulla pericolosità di questa
crisi. Le imprese artigiane e
le piccole e medie imprese
sono l'asse portante dell'eco-
nomia regionale: in questo
territorio c'è un'azienda ogni 9
abitanti, garantendo da sem-

loro le ragioni e le opportunità
per resistere, per reagire allo
smarrimento. "Per fare questo
occorre ricostruire i pilastri che
collegano il ‘pavimento’ del-
l’economia reale con il ‘tetto’
di coloro che hanno respon-
sabilità politiche e amministra-
tive a tutti i livelli. Noi sentia-
mo il bisogno di una buona
politica fatta con passione, che
esca dallo standby attuale,
perché una politica che abdi-
ca al proprio ruolo condanna
il Paese al vuoto di prospetti-
va.
Sentiamo anche con forza il
bisogno di nuovi interpreti del-
la politica, di una nuova clas-
se dirigente motivata e prepa-
rata che ascolti le persone e si
faccia carico dei loro proble-
mi, questo per uscire dalla sta-
gnazione di una situazione
dove i veleni e i sospetti e il
malaffare stanno sempre di
più allontanando la gente da
coloro che ne sono oggi inter-
preti. Al Governo dei tecnici va
dato atto di aver contribuito in
maniera determinante a evi-
tare un default che solo un
anno fa non sembrava affatto
un’ipotesi lontana dalla realtà,
ma ora è necessario che ven-

ga posta un’attenzione ben
maggiore sul versante della
crescita: l’aumento della di-
soccupazione, la riduzione
delle risorse a disposizione
delle famiglie e consumatori, i
tempi di pagamento ancora
inaccettabili da parte della
Pubblica Amministrazione,
sono criticità che vanno affron-
tate immediatamente, pena il
rischio di rendere vani i sacri-
fici fatti".
Caroli ha dato un giudizio po-
sitivo sul recepimento della
direttiva europea che dal 1°
gennaio 2013 riduce i tempi
di pagamento, soprattutto
quelli tra Pubbliche Ammini-
strazioni e imprese, ma ha
stigmatizzato il fatto che non
siano stati inseriti i lavori pub-
blici e cioè le imprese di co-
struzione che rappresentano
il settore maggiormente col-
pito dal grave fenomeno dei
ritardi di pagamento della
Pubblica Amministrazione e
delle imprese private.
Altre azioni importanti devono
essere fatte ad esempio sugli
incentivi fiscali legati alla ri-
strutturazione fissando nuove
regole: bisogna estendere il
beneficio fiscale del 55% at-

tualmente in scadenza a giu-
gno 2013 almeno fino al 2020
al fine di permettere alle azien-
de interessate di investire in
nuovi progetti e nuove strate-
gie. Non bisogna dimenticare
che il settore delle costruzioni
è un comparto molto corposo
e coinvolge migliaia di impre-
se che se alimentate da nuovi
contratti possono contribuire
in modo sostanzioso alla ri-
presa economica che tutti au-
spichiamo.
Molto positivamente è giudica-
ta anche la possibilità data
alle piccole e medie impres a
partire proprio da questo
mese, di effettuare il paga-
mento dell’IVA all’atto dell’in-
casso e non all’atto dell’emis-
sione della fat-
tura.
"Al momento -
ha detto Caroli
- purtroppo non
r iscont r iamo
segnali inco-
raggianti sul
versante della
crescita, vice-
versa si ha l’im-
pressione che
le scelte di go-
verno appaia-

no sempre più generate dalle
istanza della finanza interna-
zionale che si tramutano in un
accanimento contro quel ceto
medio produttivo che è il dna
di Confartigianato e che da for-
za trainante del sistema eco-
nomico nazionale, rischia di
essere ulteriormente indebo-
lito".
Sul fronte degli obiettivi man-
cati, il Presidente di Confarti-
gianato ha elencato una rifor-
ma del mercato del lavoro che
ha comportato "per le nostre
aziende una ulteriore buro-
cratizzazione e complicazio-
ne per le assunzioni" e che
con la "flessibilità del lavoro in
ingresso ha favorito
solo le lobby delle
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come le piccole impre-
se stiano cercando di

resistere e mantenere l'occu-
pazione meglio di quelle gran-
di, e di come il territorio di Ra-
venna sia tra quelli che 'ten-
gono' meglio.
La sessione mattutina è stata
chiusa dall'intervento del Se-
gretario Nazionale di Confar-
tigianato Cesare Fumagalli,
che ha lanciato un vero e pro-
prio appello a favore delle spe-
cificità della piccola imprendi-
toria italiana: 'il nostro Paese
deve avere la capacità di sce-
gliere un proprio modello di
sviluppo, e questo non può
essere che affidato alla valo-
rizzazione delle economie ter-
ritoriali. Se osserviamo i dati
di questo difficile contingenza
economica, possiamo notare
che sia solo l'export proprio
dei sistemi d'impresa legati
alle specificità del territorio, a
tenere. Salvaguardare le spe-
cificità di quello che sanno fare

le piccole imprese, le capaci-
tà distintive in un mondo di tut-
ti uguali: il nostro Paese e
l'Unione Europea non posso-
no più puntare a produzioni di
massa a basso costo”. E su
questo tema, pur ammetten-
do la 'sconfitta' nella battaglia
per una direttiva europea a fa-
vore del 'Made in', Fumagalli
ha assicurato che Confartigia-
nato continuerà nel-
la propria azione a
favore di una legge
che tuteli il “100%
Made in Italy”.
I lavori del XV Con-
gresso provinciale di
Confartigianato han-
no impegnato anche
tutto il pomeriggio,
con una parte riser-
vata ai soli delegati,
che hanno dibattuto
dell'attuale situazio-
ne economica e del-
le iniziative che l'As-
sociazione deve

mettere in campo per essere
sempre di più a fianco delle
aziende associate in questa
difficile situazione economica,
poi, alle 17 è stata la volta del-
la premiazione dei Protagoni-
sti dello Sviluppo, che ha visto
la partecipazione dell'Olimpio-
nica Jessica Rossi intervista-
ta dal giornalista Rai Ivan Epi-
coco.

A chiusura di una giornata im-
pegnativa ma decisamente in-
teressante e ricca di stimoli,
c'è stata l'inaugurazione della
mostra fotografica itinerante
'Questione di grinta: storia del-
le donne di Confartigianato',
che Giampiero Corelli e Silvia
Manzani hanno dedicato a 28
imprenditrici associate.

Giancarlo Gattelli

agenzie di lavoro inte-
rinale mentre in uscita,

per motivi economici, è dive-
nuta un labirinto di norme an-
cora più onerose e stringenti
di prima.
Nulla si è detto o fatto in meri-
to al costo del lavoro e al pote-
re di acquisto dei salari rispet-
tivamente il più alto e il più
basso in Europa, mentre mol-
to si è fatto nel trasferire il co-
sto degli ammortizzatori so-
ciali in capo al datore di lavoro
come si può apprezzare dal-
la nuova tassa ASPI o Forne-
ro che dir si voglia".
Altra questione irrisolta è la
pressione fiscale, il livello rag-
giunto è insopportabile per le
imprese, ne mina la competi-
tività, impedisce gli investi-
menti e blocca l’occupazione.
Per quanto riguarda i temi più
locali, Caroli ha evidenziato
come il congresso si sia te-
nuto a pochi giorni di distanza
dalla decisione assunta dal
Governo di andare al supera-
mento degli attuali confini pro-

vinciali tramite il riordino delle
Amministrazioni Provinciali: "il
tema della 'competitività delle
imprese deve essere conside-
rato come un elemento cen-
trale rispetto alle modalità con
cui si andranno a determina-
re i nuovi assetti istituzionali
territoriali. Sarebbe un grave
errore infatti se il riordino delle
istituzioni fosse solo finalizzato
alla riduzione della spesa
pubblica e non anche a ridare
efficacia ed efficienza ad una
pubblica amministrazione al-
cune volte lontana dalle vere
esigenze delle comunità loca-
li, dei cittadini e delle imprese.
Oggi non possiamo più per-
metterci una spesa pubblica
di queste dimensioni, che sof-
foca ogni possibilità di cresci-
ta del paese. Non ci ha coin-
volto il dibattito scaturito all’in-
domani del riordino dei terri-
tori provinciali, sull’individua-
zione del nuovo capoluogo,
anche se Ravenna ne ha tutte
le caratteristiche, ribadisco
quello che ci preme e che ri-

vendichiamo con forza è la
certezza che la nuova aggre-
gazione territoriale rappre-
senti davvero una nuova op-
portunità per la competitività
delle nostre aziende e non una
semplice sommatoria degli
attuali costi e burocrazia."
Nella relazione il Presidente
Caroli ha dedicato molto spa-
zio anche alle difficoltà di ac-
cesso al credito, richiamando
tra l'altro le banche a "saper
valutare al meglio i progetti e
le buone idee cercando di di-
mostrare determinazione e
coraggio nel sostegno delle
imprese meritevoli di fiducia".
Così come ha chiesto con for-
za a tutti i pubblici amministra-
tori locali di tener presente che
"quelli che stiamo vivendo non
sono più tempi normali e per-
tanto occorre un impegno stra-
ordinario" a semplificare e ri-
durre la burocrazia ed i suoi
tempi, nonchè attenuare il
peso economico della mac-
china pubblica. L'esempio
lampante è quello dell'IMU

sugli immobili utilizzati dalle
aziende, che nel Comune di
Ravenna ad esempio ha visto
assimilare gli opifici alle se-
conde o terze case: "questo
per noi è inaccettabile e chie-
diamo che si ponga rimedio
quanto prima. La coesione so-
ciale è un tema molto caro a
tutti ed è sempre stato uno dei
punti di forza di questo territo-
rio. Ma lo sforzo per mantene-
re questa coesione sociale
non può essere affrontato solo
ed esclusivamente dalle im-
prese" - ha detto Caroli. Ovvio
che Amministrazioni Locali, le
multiutility nei quali sono rap-
presentati, gli stessi terminali
periferici dello Stato debbano
tenere in considerazione tutto
questo, anche verificando con
molta attenzione gli appalti,
impedendo assurde gare a
ribassi impossibili che non
danno alcuna garanzia nè di
vero risparmio, nè di assicu-
rare alla collettività beni e ser-
vizi di qualità e realizzati nei
tempi previsti.                     (G.G.)
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Indagine congiunturale

In occasione del Congresso è stata presentata la prima edizione
del rapporto sul territorio della provincia di Ravenna

Rapporto 2012
Osservatorio Artigianato e MPI
Rapporto 2012
Osservatorio Artigianato e MPI
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Poter contare su dati affidabili ed
aggiornati, relativamente alle dina-
miche economiche, è essenziale
per poter programmare politiche
industriali da parte delle Istituzioni
e per aiutare gli imprenditori stessi
a valutare con consapevolezza gli
investimenti e la direzione da pren-
dere rispetto all'attività delle pro-
prie imprese.
Nel corso dei lavori del Congres-
so, la Dottoressa Licia Redolfi,

dell'Osservatorio MPI di Confarti-
gianato Emilia Romagna, ha pre-
sentato il primo Rapporto sull’Arti-
gianato e Piccole Imprese della
provincia di Ravenna, con l'impe-
gno, da parte della nostra Asso-
ciazione, di farne un puntuale ap-
puntamento per la misurazione
dell'evoluzione del mondo dell’arti-
gianato e delle micro e piccole im-
prese del nostro territorio e del
contesto nel quale si trovano ad

operare.
L'importanza è ben rappresentata
dai numeri: 33.089 imprese con
meno di venti addetti rappresen-
tano, nella nostra provincia, il
97,5% del totale delle imprese non
agricole, dando lavoro al 60,3%
degli occupati. Le imprese artigia-
ne sono 11.631, con un'incidenza
di oltre 6 aziende artigiane ogni 100
famiglie.
In questi dati c'è la rappresenta-
zione dell'importanza dell'artigiana-
to e della piccola e media impresa:
un'imprenditoria diffusa, radicata
nel territorio, in grado di assicura-
re un benessere diffuso e con-
sentire un'evoluzione positiva di
questi valori generazione dopo
generazione.
Ma in queste statistiche c'è anche
la chiave di lettura delle difficoltà
ingenerate da un sistema che man-
ca di competitività e che zavorra
le nostre aziende nei confronti dei
competitor internazionali: lavoro,
fiscalità, giustizia, energia, buro-
crazia, rapporti con la Pubblica
Amministrazione sono solo alcuni
dei fenomeni che sono stati moni-
torati e che spesso hanno regi-
strato risultati sconfortanti.
Alcuni dati sono eclatanti, come
quello relativo alla contrazione del
2,5% del PIL in Emilia Romagna, o
quello che vede l'Italia essere il
Paese avanzato con il maggiore
incremento delle entrate fiscali sul
PIL (5,4 punti contro i 4,3 della Gre-
cia o i 3 del Portogallo). In Emilia
Romagna, inoltre, registriamo la
pressione fiscale più alta d'Italia
relativamente agli utili d'impresa: il
68,5%.
Ma se la macchina pubblica fosse
anche efficiente, forse la compe-
titività non sarebbe così compro-
messa. Purtroppo i dati sulla lun-

ghezza dei procedimenti burocra-
tici e della lentezza della giustizia
in materia di procedimenti su falli-
menti (oltre 5 anni di media), lavo-
ro (1 anno e quattro mesi), fiscali
e civili (tra nove mesi ed un anno)
sono sconfortanti, incidendo sia
da un punto di vista economico,
sia da quello della certezza del di-
ritto e della difesa delle aziende
che operano secondo le regole.
Ma secondo i risultati dell'indagi-
ne, un altro elemento fondamen-
tale è dovuto alla crisi del debito
pubblico, che crea inevitabili inter-
sezioni tra fisco e credito. E' pro-
prio la difficoltà di accedere al cre-
dito che mette in ginocchio anche
aziende sane, impedendo investi-
menti e addirittura l'assunzione di
nuove commesse. A ottobre 2012
il Bollettino Economico di Banca
d'Italia indica una flessione ad ago-
sto dei prestiti bancari "vivi"- al
netto cioè di pronti contro termine
e sofferenze - per tutte le classi
dimensionali d'impresa. Le impre-
se medio-grandi scendono del
4,1% su base annua mentre le pic-
cole sono in una situazione ancor
più difficile, sono in calo del 5,1%,
situazione che perdura da fine
2011 e tende a peggiorare. Le fa-
miglie sono sul -0,3%.
Non abbiamo qui certamente lo
spazio per soffermarci su tutti
i dati riportati, ma un ultimo
punto ci sembra fondamenta-
le: dal 1995 al 2010 le impre-
se non finanziarie hanno cre-
ato 2 milioni di posti di lavoro;
il resto dell’economia ha di-
strutto mezzo milione di posti
di lavoro. Occorre che il nostro
Paese riparta dall'impresa e
dal valore del lavoro, che sono
davvero l'unico modello di svi-
luppo possibile.
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Ecco le otto Aziende che hanno ricevuto il premio
nel corso della cerimonia al Pala De Andrè

I Protagonisti dello Sviluppo:
premiati i vincitori dell’edizione 2012
I Protagonisti dello Sviluppo:
premiati i vincitori dell’edizione 2012

C.M. SRL di Calini e Calonaci
Via Bedazzo 19 - Lugo

Antonella Babini premiata dall'Assessore
del Comune di Lugo Laura Sughi

PRODUZIONI MAGNANI
di Magnani Giuseppe - Via Cairoli, 6 -

Sant’Agata sul Santerno
Giuseppe Magnani riceve il premio dal

Sindaco di Massalombarda Luigi Amadei

LEGA Srl
Via Maestri del lavoro, 23 - Faenza
Giuseppe Lega riceve il premio dal

Presidente della CCIAA Gianfranco Bessi

COVEZZI ASCENSORI
Via Lesina 6 - Cervia

Renato Covezzi riceve il premio dal
Sindaco di Cervia Roberto Zoffoli

CEMI Srl
Via della Fornace 22 - Ravenna

Nevio Agostini premiato dall'Assessore del
Comune di Ravenna Massimo Cameliani

A margine dei lavori del XV
Congresso Provinciale di
Confartigianato, si è svolta
anche la cerimonia di premia-
zione della ottava edizione del
Premio "I Protagonisti dello
Sviluppo", premio assegnato
a otto imprese che hanno par-
tecipato al concorso e che, al
termine di un percorso di ben-
chmarking volto ad individua-

re e premiare aziende che si
sono distinte, in ambito pro-
vinciale, valutate secondo pa-
rametri di crescita economica,
occupazionale, di innovazione,
di qualità dei prodotti e/o delle
produzioni, si sono viste con-
segnare il premio in cerami-
ca dell’edizione 2012.
A premiare le aziende vincitri-
ci, come elemento non solo

simbolico, di lega-
me tra aziende e ter-
ritorio, sono stati
pubblici ammini-
stratori delle rispet-
tive realtà locali.
Queste le otto im-
prese insignite del
Premio 'I Protagoni-
sti dello Sviluppo
2012', realizzato an-
che grazie a contri-
buto e patrocinio di
Provincia di Raven-
na, Camera di
Commercio e Ban-
ca di Credito Coo-
perativo Ravennate
e Imolese:
C.M. Srl di Calini e
Calonaci, Lugo, co-
struzione e ripara-
zione macchine
agricole;
Produzioni Magna-
ni di Magnani Giu-
seppe, Sant’Agata
sul Santerno, pro-
duzione impianti di
depurazione del-
l’acqua;
Lega Srl, Faenza,
costruzione apisti-
che;
Malpezzi Cristiano,
Faenza, trasporto di
merci su strada;

Sea Srl, Russi, clima-
tizzazione per veicoli;
Cemi Srl, Ravenna,
quadristica ed impian-
tistica elettrica;
Idrogas, Ravenna, im-
piantistica termoidrau-
lica;
Covezzi Ascensori,
Cervia, ascensoristi.
Dando il via alla ceri-
monia, il Segretario
provinciale di Confarti-
gianato, Tiziano Sa-
morè, ha richiamato
l’attenzione di pubbli-
co e autorità presenti
sull’importanza di
questo premio, non
certamente per il valo-
re materiale delle ter-
ghe, per quanto pre-
giate, ma per quello
morale.
Nel mezzo della tem-
pesta della crisi, con
gli indici di fiducia di
consumatori ed im-
prenditori in picchiata,
con molte grandi
aziende che ricorrono
sempre più frequente-
mente alla Cassa In-
tegrazione, in questo
territorio ci sono anco-
ra delle aziende arti-
giane e delle piccole  e
medie imprese pron-
te ad investire, a ri-
schiare ed assumere,
per inseguire il proprio
sogno imprenditoria-
le, o per tramandare
da generazione a ge-
nerazione le redini
dell’attività.
In un mondo sempre
più globalizzato, ma
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Testimonial d'eccezione, per questa edizione de ‘I Protagoni-
sti dello Sviluppo’, Jessica Rossi, 20 anni, del Gruppo Sporti-
vo 'Fiamme Oro' della Polizia di Stato, medaglia d'oro nel trap
femminile alle Olimpiadi di Londra 2012, che prima della pre-
miazione è stata intervistata dal giornalista RAI Ivan Epicoco.

Jessica Rossi:
protagonista delle Olimpiadi

A
lbo d’O

ro
Edizione 2011
Be.Car Spa; Carrozzeria Pironi Srl; COOMI Soc. Coop.; Elettrocasa di
Rocchi e C. Snc; Gruppo Baldini; Montini di Garotti Francesco & C.;
Car Fibreglass Srl; Coop.va Comec Soc. Coop. Arl; Gennaro De Rose;
Gairsa Srl; Liverani Go… Happy; V.I.I.C. Srl

Edizione 2010
Gruppo AU.RA; Calzaturificio Capo Nord; CAT carpenteria metallica
srl; CON.EL; Carrozzeria Focaccia; L.A.L. srl; Officina Martini di Man-
cino Rocco; Ponti srl; Pozzi srl; START srl; Stomatologica; Vernocchi
arredamenti

Edizione 2009
Artigiana Metalli; Azienda Enologica Verna; Biesse Sistemi; Conces-
sionaria G. Ghetti; Elios Copyng Center; Eventi Catering; Gianna Par-
ruchieri; Gigacer Spa; Maestri Maiolicari Faentini; Nanni Claudio; Ver-
licchi Snc; Wall & Deco’

Edizione 2008
Badiali Pet Food di Benazzi Stefano; Bernardini Impianti; Cantieri Nau-
tici Orioli; Carrozzeria Colonelli; Contessi Carlo srl; Falegnameria
Federici L.; Fonderia Morini; FPF Impianti Panzavolta; G.A.V.I.; Marza-
ri s.n.c. di Scardovi Rosalba; S.M.C. di Berardi Alvio & C.; Zappettificio
Facchini

Edizione 2007
Alves Parrucchiera; Calzaturificio Emanuela; Cantiere Navale De Ce-
sari; Ceramica Gatti; Frigomeccanica Group; Lamec; Martignani Srl;
Officina Graziani; Ravenna Carri; Skeda; Tipoesse; Valerio Monti

Edizione 2006
Amici Atos; Comisol; Dream Car; Centro Medico Fisiot. Energad; Mar-
tini Legnami; Mc Donald Confezioni; Mengozzi & Mazzoni; Torneria
Montesi; Pelletteria Cervese; Proiezione Più; Torrefazione Rekico;
Officina Meccanica Romea

Edizione 2005
Carrozzeria Nitrocolor; FA.F. Falegnameria Faentina; F.lli Bravaccini;
Gabriella Sassolini; Lineablù Srl; Molino Naldoni; O.M.E. Officine
Meccaniche Ensini; Pace Professional; Ravaglia Angelo Srl; Ravagli
Infissi; Studio T; TL Tecnologica

MALPEZZI CRISTIANO
Via Alessandrini 18 - Faenza

Cristiano Malpezzi riceve il premio
dall'Assessore del Comune di Faenza

Germano Savorani

IDROGAS
Via Masotti 17 - Ravenna

Roberto e Raffaele Lacchini ricevono il
premio da la Vicepresidente della Provincia

Gianni Bessi

SEA Srl
Via Lama 8 - Russi

Lorenzo e Massimo Liverani premiati dal
Sindaco di Russi Sergio Retini

che spesso perde di vista le
proprie radici, l’esempio dei
Protagonisti dello Sviluppo è
testimonianza fondamentale,
così come è fondamentale

che agli imprenditori sia ga-
rantita la possibilità di compe-
tere e mantenere in attività le
proprie aziende.
E’ solo così che può essere

garantito lo sviluppo
sociale del territorio, e
quella coesione so-
ciale che ha fatto della
nostra provincia, uno
dei territori dove il te-
nore di vita è più alto.
Testimonial dell’Edi-
zione 2012 de I Prota-
gonisti dello Sviluppo,
è stata Jessica Ros-
si, vincitrice della me-
daglia d’oro alle Olim-
piadi di Londra nel trap
femminile.
Testimone perfetta
per questa manifesta-
zione, Jessica, con la
grinta e le capacità dei
suoi vent’anni, ha di-
mostrato come anche
negli sport cosiddetti
‘minori’, quando c’è
passione, impegno e
determinazione, ci
possano essere sod-
disfazioni ed appaga-
mento.
E’ un po’ il ritratto del-
le aziende artigiane e
delle piccole imprese,
che non appaiono
mai sui grandi mezzi
di comunicazione, ma
poi quando si analiz-
zano con attenzione i
dati relativi ad occupa-
zione, investimenti,
fatturato, capacità di
fare rete, ecco che ci
si accorge di come si-
ano ancora la spina
dorsale del nostro
Paese, che senza
questi ‘Protagonisti
dello Sviluppo’ sareb-
be decisamente più
povero, meno coeso,
più insicuro. A tutte le
aziende che vorranno
mettersi in gioco, la
Confartigianato dà ap-
punamento all’edizio-
ne 2013.

Giancarlo Gatttelli
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Storie

In occasione del XV Congresso Provinciale è stata presentata
la Mostra Fotografica itinerante a cura di Giampiero Corelli e Silvia Manzani

'Questione di grinta: storie
delle donne di Confartigianato'
'Questione di grinta: storie
delle donne di Confartigianato'

Ci sono Monica e Noemi, con
le scrivanie ad un tiro di
schioppo dalle proprie offici-
ne meccaniche. Sabina, che
impasta la piadina in mezzo
alla pineta. E poi Grazia, che
da stilista prediligerà sempre
la seta e il blu. Loredana, che
sogna di portare frotte di turi-
sti a visitare il parco della Vena
del Gesso sui pullman par-
cheggiati nel giardino di casa
sua. E Maddalena, che passa
le giornate con i bambini degli
altri.

Ventotto donne, ventotto azien-
de, ventotto storie di vita distri-
buite su tutta la provincia di
Ravenna, da Brisighella a
Cervia, passando per i comu-
ni più importanti e le frazioni
più piccole.La Confartigiana-
to ha scelto di dar loro una
voce, un volto, una visibilità. E
di valorizzare così l’imprendi-
toria femminile, raccontando
un pezzo dell’economia del
territorio variegata, poliedrica,
ricca di energie anche se-
spesso nell’ombra. Siamo

Via G. di Vittorio, 64 Ravenna 48100
Tel. 0544.456848 Fax 0544 455791
www.ceir.it - ceir@ceir.it

Impianti elettrici ed elettrostrumentali.
Sistemi di sorveglianza e sicurezza.
Telecomunicazioni: reti geografiche in fibra ottica, cablaggi strutturati.
Impianti idro-termo-sanitari, climatizzazione.
Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili.
Ristrutturazione di immobili residenziali e del terziario.
Impianti e celle frigorifere industriali.

Dal 1971 una rete di imprese al Vostro servizio.

andati a trovare ognuna delle
protagoniste di questo proget-
to là dove lavorano, operano,
si ingegnano ogni giorno. Le
abbiamo intervistate e fotogra-
fate nei loro contesti professio-
nali, in certi casi, o facendoci
accompagnare negli angoli
che più amano dei loro luoghi
di origine. Perché ad unire le
loro vicende umane e lavora-
tive, senza dubbio molto diver-
se, è proprio il legame con
questa terra.
Sono emersi pregi e difetti
dell’essere imprenditrice qui,
oggi. Qui dove la donna è an-
cora vista con diffidenza quan-
do occupa ruoli manageriali,
seppure con alcune recenti
aperture.
Ora che lo scenario economi-
co è in difficoltà. Alcune di loro

hanno continuato tradizioni di
famiglia, altre si sono inventa-
te una nuova attività dal nulla.
Alcune hanno rinunciato alla
famiglia, altre tentano di con-
ciliare lavoro e figli facendo i
salti mortali, con sensi di col-
pa, difficoltà ma anche soddi-
sfazioni. Alcune hanno scelto
di lavorare con altre donne. Al-
tre, per compensare, hanno
alle loro dipendenza anche
uomini.
Ogni donna che abbiamo rac-
contato ci ha trasmesso la
passione per il proprio me-
stiere e la voglia di guardare
avanti. Una gelateria, un cen-
tro estetico, una lavanderia, un
calzaturificio? Non importa: qui
le differenze scompaiono.

Giampiero Corelli
e Silvia Manzani

La mostra, con il cortometraggio riportante le interviste alle im-
prenditrici che ne sono protagoniste, è stata inaugurata sabato 17
novembre in occasione del XV Congresso Provinciale di Confarti-
gianato svoltosi presso il Pala De Andrè di Ravenna.
Si tratta di una mostra itinerante: nell'arco di tutto il 2013, infatti,
Confartigianato la allestirà in varie location della nostra provin-
cia, dando a tutti i cittadini la possibilità di apprezzare questo
lavoro.
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La Confartigianato
della provincia
di Ravenna ON-LINE:

Bollettino  tecnico
di informazione

della
Associazione
Provinciale
di  Ravenna

NOTIZIARIO
ARTIGIANO
NOTIZIARIO
ARTIGIANO

@
www.confartigianato.ra.it

IN QUESTO NUMERO:
SISTRI: il contributo
non è dovuto per il 2012

a pagina 19

Autotrasporto: quote Albo
2012: solo pagamenti online

a pagina 20

RAI: niente canone
per telefonini, tablet e pc

a pagina 20

dicembre 2012
gennaio 2013

AMBIENTE E SICUREZZA

Segue a pagina 15

OSCILLAZIONE PER PREVENZIONE,
MODIFICATA LA MODULISTICA:
DOMANDE ENTRO IL 31 GENNAIO
Dopo il primo biennio di attività

L’INAIL premia con uno 'sconto' denomi-
nato oscillazione per prevenzione, le azien-
de, operative da almeno un biennio, che
eseguono interventi per il miglioramento
delle condizioni di sicurezza e di igiene
nei luoghi di lavoro, in aggiunta a quelli
minimi previsti dalla normativa in materia
(D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche
e integrazioni).
A cosa serve: l’oscillazione per preven-
zione riduce il tasso di premio applicabile
all’azienda, determinando un risparmio
sul premio dovuto all’INAIL.
In base al decreto ministeriale 3 dicem-
bre 2010, che ha riscritto il testo dell'arti-
colo 24 del D.M. 12.12.2000, la riduzione
di tasso è riconosciuta in misura fissa, in
relazione al numero dei lavoratori-anno
del periodo, come segue:
lavoratori-anno riduzione
fino a 10 30%
da 11 a 50 23%
da 51 a 100 18%
da 101 a 200 15%
da 201 a 500 12%
oltre 500 7%
Chi può beneficiarne: su domanda, tutte
le Aziende in possesso dei requisiti per il
rilascio della regolarità contributiva ed
assicurativa ed in regola con le disposi-
zioni obbligatorie in materia di prevenzio-
ne infortuni e di igiene del lavoro (pre-re-
quisiti).
In aggiunta, è necessario che l’azienda

abbia effettuato, nell’anno precedente a
quello in cui chiede la riduzione, interventi
di miglioramento nel campo della preven-
zione degli infortuni e igiene del lavoro.
Come ottenere la riduzione
L’Azienda deve presentare o spedire al-
l’INAIL, entro il 28 febbraio (29 febbraio in
caso di anno-bisestile) dell’anno per il
quale la riduzione è richiesta, una doman-
da su apposito modello predisposto dal-
l’INAIL.
Il modello è disponibile presso tutte le Sedi
della Confartigianato  insieme alla relati-
va Istruzioni per la compilazione.
Valutazione e decisione: l’INAIL, entro i

120 giorni successivi al ricevimento della
domanda, comunica all’azienda, a mezzo
raccomandata con ricevuta di ritorno, il
provvedimento adottato adeguatamente
motivato. E' stato predisposto un elenco
contenente  la documentazione che l'Isti-
tuto ritiene utile a dimostrare l'effettuazio-
ne degli interventi di miglioramento delle

CONFERMATA CONVENZIONE
PER ABBONAMENTO A 'IL RESTO DEL CARLINO'
In occasione della campagna di Tesseramento 2013 viene riproposta una interes-
sante opportunità per tutti gli Associati a Confartigianato ed Anap dell’Emilia Roma-
gna.
In collaborazione con il quotidiano “Il Resto del Carlino”, anche per il 2013, avranno
infatti la possibilità di acquistare un blocco di buoni da utilizzare in edicola, per un
totale di 300 copie, utilizzabili in 13 mesi, al prezzo di 245 euro (in caso di numeri in
edicola con maggiorazione andrà pagata solo la differenza per quella copia specifi-
ca), con un risparmio quindi di circa il 35% sul prezzo di copertina.
La convenzione prevede, in alternativa, anche la possibilità di sottoscrivere un abbo-
namento postale annuo, al prezzo di 255 euro. In questo caso l’abbonamento non
comprenderà la copia della giornata di Domenica.
La convenzione non prevede alcun limite di abbonamenti.
Per aderire all’offerta promozionale, gli interessati possono contattare gli uffici di
Confartigianato entro il prossimo 1° marzo 2013.
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condizioni di salute e sicurezza nei luoghi
di lavoro riportati nel modello OT24.Tale
documentazione viene di norma richiesta,
in fase di verifica, alle aziende che pre-
sentano l'istanza di riduzione.
Applicazione della riduzione: la riduzio-
ne riconosciuta dall'INAIL opera solo per
l'anno nel quale è stata presentata la do-
manda ed è applicata dall’azienda stes-
sa, in sede di regolazione del premio as-
sicurativo dovuto per lo stesso anno.
Esempio: la richiesta di riduzione per l’an-
no 2010 può essere presentata da
un’azienda che abbia iniziato la propria
attività entro il 1° gennaio 2008. Gli inter-
venti di miglioramento devono essere stati
effettuati nell’anno 2009.
La riduzione riconosciuta opera sul tasso
di premio del 2010 ed è applicata dal-
l’azienda in sede di regolazione del pre-
mio 2010 (autoliquidazione 2011).
Requisiti: per quanto riguarda la regolari-
tà in materia di prevenzione infortuni ed
igiene del lavoro, il requisito s'intende re-
alizzato qualora siano osservate tutte le
disposizioni obbligatorie con riferimento
alla situazione presente alla data del 31
Dicembre del-
l'anno prece-
dente quello cui
si riferisce la
domanda.
L'oscillazione
per prevenzione
(art. 24 M.A.T.),
inoltre, rientra
tra i "benefici
normativi e con-
tributivi" previsti
dal D.M. 24 Ot-

Segue da pagina 13

OSCILLAZIONE PER PREVENZIONE, MODIFICATA
LA MODULISTICA: DOMANDE ENTRO IL 31 GENNAIO

INGEGNERE MECCANICO
ABILITATO

ESEGUE INDAGINI SUPPLEMENTARI SU
GRU, AUTOGRU E PIATTAFORME AEREE

Ing. Gian Luigi Scarpa: cell. 339-3470114 - tel. 0544-433367

tobre 2007.  Pertanto, per fruire della ridu-
zione, è necessario che, al momento del-
la concessione del beneficio, i datori di
lavoro siano in possesso dei seguenti  re-
quisiti:
- applicazione integrale della parte eco-
nomica e normativa degli accordi e dei
contratti collettivi nazionali e regionali, ter-
ritoriali o aziendali, laddove sottoscritti,
stipulati dalle organizzazioni sindacali dei
datori di lavoro e dei lavoratori comparati-
vamente più rappresentative sul piano na-
zionale, nonché degli altri obblighi di leg-
ge;
- inesistenza, a carico del datore di lavoro
o del dirigente responsabile, di provvedi-
menti, amministrativi o giurisdizionali,
definitivi in ordine alla commissione del-
le violazioni, in materia di tutela delle con-
dizioni di lavoro, di cui all'allegato A del
Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 o il
decorso del periodo indicato dallo stes-
so allegato per ciascun illecito (cd. "cau-
se ostative");
- il possesso della regolarità contributiva
nei confronti di INAIL e INPS e, per il setto-
re edile, anche delle Casse Edili.

Per la presentazione dell’istanza rivolgersi agli uffici
del Servizio Ambiente e Sicurezza di Confartigianato:
Confartigianato di Ravenna, Viale Berlinguer, 8:
Deborah Vannini - Tel. 0544/516130 deborah.vannini@confartigianato.ra.it
Elisa Solfrini - Tel. 0544/516132 elisa.solfrini@confartigianato.ra.it
Daniela Pasi - Tel. 0544/516110 pasi.daniela@confartigianato.ra.it
Confartigianato di Lugo, Via Foro Boario, 46
Paolo Benoci - Tel. 0545/280647 paolo.benoci@confartigianato.ra.it
Paolo Baroncini - Tel. 0544/280623 paolo.baroncini@confartigianato.ra.it
Confartigianato di Faenza, Via B. Zaccagnini, 8
Massimo Ceroni - Tel. 0546/629705 massimo.ceroni@confartigianato.ra.it
Giorgia  Betti - Tel. 0546/609718 giorgia.betti@confartigianato.ra.it

speciale Ambiente e sicurezza

Dal Ministero le risposte ai primi quesiti sulla
sicurezza del lavoro inviati alla Commissione per gli interpelli
Il Ministro del Lavoro e delle Politiche So-
ciali il 22 novembre 2012 ha pubblicato
nella sezione “sicurezza nel lavoro” del
suo sito le prime risposte a sette quesiti
inoltrati alla Commissione per gli inter-
pelli ex art. 12, comma 2 del D.Lgs. 81/

2008 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.
Le indicazioni fornite nelle risposte della
Commissione istituita presso il Ministe-
ro del Lavoro e delle Politiche Sociali rive-
stono una fondamentale importanza, in

quanto costituiscono criteri interpretativi
e direttivi per l’esercizio delle attività degli
organi di vigilanza.
Le risposte pubblicate nella sezione “si-
curezza nel lavoro” del sito del Ministero
alle istanze di interpello trasmesse da
alcuni organismi associativi a rilevanza
nazionale di enti territoriali e di enti pub-
blici nazionali, nonché da organizzazioni
sindacali dei datori di lavoro e dei lavora-
tori comparativamente più rappresentati-
ve sul piano nazionale e dai consigli na-
zionali degli ordini o collegi professionali,
sono relative a quesiti riguardanti:
1) aziende con più unità produttive - unico

servizio di prevenzione e protezione;
2) formazione degli addetti al primo soc-

corso;
3) requisiti del personale destinato ad

eseguire lavori sotto tensione;
4) obbligo di designazione dei lavoratori

addetti al servizio antincendio nella
aziende fino a dieci lavoratori;

5) valutazione del rischio stress lavoro-
correlato;

6) disposizioni in materia di fumo passi-
vo nei luoghi di lavoro;

7) valutazione del rischio e utilizzo delle
procedure standardizzate.

Nella risposta al primo interpello la Com-
missione indica che nei casi individuati
nell’art. 31, comma 6 del D.Lgs. 81/2008
(cioè per le aziende compertanti partico-
lari rischi, come le centrali termoettriche
o quelle a rischio d’incidente rilevante,
ecc.), il servizio di prevenzione e protezio-
ne può essere istituito anche internamen-
te all'azienda e non necessariamente in-
ternamente alla singola unità produttiva.
Nel secondo interpello viene indicato che
l'obbligo di formazione per i lavoratori in-
caricati dell'attuazione delle misure di pri-
mo soccorso può ritenersi assolto nel
caso di incaricati che siano anche volon-
tari del soccorso che abbiano frequenta-
to i corsi organizzati dalla Croce Rossa o
altro Ente e/o Associazione collegati al
SSN 118, solo nel caso in cui le modalità,
anche con riguardo ai requisiti dei forma-
tori, la durata e il contenuto teorico-prati-
co di detti corsi, siano pari o di livello su-

Segue a pagina 19
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I NUOVI ORGANI DIRETTIVI DI CONFARTIGIANATO GIUNTA ESECUTIVA
PROVINCIALE

Presidente
Caroli Riccardo

Vice Presidenti
Roncuzzi Chiara
Servadei Davide

Zani Noemi

Consiglieri
Alberani Daniele

De Cesari Pier Paolo
Mammini Serafino

Marini Graziano
Pari Roberta

Piccinini Pier Paolo
Poletti Franco
Poli Giovanni

Rondinelli Daniele
Servadei Dante

Presidente
Caroli Riccardo
Vice Presidenti
Roncuzzi Chiara
Servadei Davide
Zani Noemi
Consiglieri
Alberani Daniele
Arniani Monica
Bacchilega Emanuela
Benini Graziella
Bezzi Rodolfo
Buscaroli Loredana
Campalmonti Umberto
Carioli Massimo
Casadio Ezio

CONSIGLIO DIRETTIVO PROVINCIALE
Casadio Franco
Castellari Valeria
Cavallari Claudia
Cellini Loris
Cenni Maurizio
Cicognani Paolo
Covezzi Renato
Cristofani Giovanna
De Cesari Pier Paolo
Ercolani Daniela
Fabbri Roberto
Facchini Davide
Federici Luigi
Fiorani Luigi
Folicaldi Sergio
Gallegati Oliviero

Ghetti Giuseppe Mauro
Giuliani Antonio
Gualandi Sauro
Lacchini Raffaele
Loreta Riccardo
Mammini Serafino
Marini Graziano
Martini Manlio
Massi Cristian
Mastroluca Antonio
Menghetti Gino
Merendi Alfio
Morigi Clementino
Morini Augusto
Nanni Claudio
Neri Giuseppe

Orioli Gabriele
Panzavolta Roberto
Pari Roberta
Piccinini Pier Paolo
Poletti Franco
Poli Giovanni
Rondinelli Daniele
Servadei Dante
Servili Matteo
Strada Alessandro
Tarroni Lorenzo
Terzi Danilo
Tondini Francesco
Tondini Giovanni
Tozzola Marino
Verlicchi Paolo
Zinzani Michele

Presidente
Roncuzzi Chiara
Vice Presidenti
De Cesari Pier Paolo
Mastroluca Antonio
Consiglieri
Alberani Daniele
Arniani Monica
Barboni Luca
Benelli Davide
Benini Graziella
Bezzi Rodolfo
Carioli Massimo
Caroli Riccardo
Casadio Ezio
Casadio Franco
Cellini Loris
Cicognani Paolo
Covezzi Renato
Cristofani Giovanna
Ercolani Daniela

Fabbri Roberto
Gennari Marco
Ghetti Giuseppe Mauro
Graziani Antonio
Lacchini Raffaele
Loreta Riccardo
Magnani Massimo
Massi Cristian
Menghetti Gino
Morigi Clementino
Nanni Claudio
Orioli Gabriele
Panzavolta Roberto
Pari Roberta
Rondinelli Daniele
Servili Matteo
Strada Alessandro
Tarroni Lorenzo
Terzi Danilo
Tondini Francesco
Tondini Giovanni
Zinzani Michele

Consiglio Sezionale
Faenza
Presidente
Servadei Davide
Vice Presidente
Marini Graziano
Consiglieri
Buscaroli Loredana
Calderoni Maurizio
Campalmonti Umberto
Casanova Oliviero
Castellari Valeria
Cavallari Claudia
Cenni Maurizio
Mammini Serafino
Morara Franco
Neri Giuseppe
Parrini Gualtiero
Piccinini Pier Paolo
Servadei Dante
Tabanelli Andrea
Timoncini Luca
Tozzola Marino
Turrini Andrea

Consiglio Sezionale
Lugo
Presidente
Zani Noemi
Vice Presidente
Poli Giovanni
Consiglieri
Babini Antonella
Bacchilega Emanuela
Bellenghi Roberta
Conti Pier Luigi
Falzoni Susanna
Gallegati Oliviero
Garotti Luca
Martini Manlio
Pagani Oreste
Poletti Franco
Ponzi Stefano
Rontini Marco
Santandrea Roberto
Tondini Claudio

Consiglio Sezionale Ravenna

Consiglio Comunale
Alfonsine
Presidente
Arniani Monica
Vice Presidente
Panipucci Antonio
Consiglieri
Alberani Daniele
Carioli Massimo
Savioli Marco

Consiglio Comunale
Bagnacavallo
Presidente
Martini Manlio
Vice Presidente
Boschi Gualtiero
Consiglieri
Bragonzoni Maurizio
Landi Lamberto
Galassi Raffaello
Patuelli Loretta
Ravagli Paolo

Consiglio Comunale
Cervia
Presidente
De Cesari Pier Paolo
Vice Presidente
Nanni Claudio
Consiglieri
Biguzzi Raffaele
Bucci Marco
Covezzi Renato
Missiroli Robert
Strada Alessandro

Consiglio Comunale
Faenza
Presidente
Castellari Valeria
Vice Presidente
Neri Giuseppe
Consigliere
Marini Graziano

Consiglio Comunale
Ravenna
Presidente
Pari Roberta
Vice Presidente
Tondini Francesco
Consiglieri
Bezzi Rodolfo
Cristofani Giovanna
Ghetti Giuseppe Mauro
Lacchini Raffaele
Terzi Danilo
Zinzani Michele

Consiglio Comunale
Lugo
Presidente
Gallegati Oliviero
Vice Presidente
Zani Ugo
Consiglieri
Gentilini Fabio
Malpezzi Omar
Ridolfi Gianfranco
Sabbatani Marco
Tazzari Luca

Consiglio Comunale
Russi
Presidente
Mastroluca Antonio
Vice Presidente
Rondinelli Daniele
Consiglieri
Casadio Ezio
Liverani Lorenzo
Tasselli Gianluigi

Sindaci Revisori
Albonetti Bruno

Bedei Paolo
Gambi Giuseppe

Collegio dei Probiviri
Babini Bruno

Bettoli Pier Giorgio
Poletti Roberto
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I CONSIGLI DIRETTIVI
DI CATEGORIA:

Alimentaristi
Presidente
Strada Alessandro
Consiglieri
Babini Luciano
Biguzzi Raffaele
Ercolani Daniela
Ferri Simone
Ianiero Claudio
Santandrea Roberto
Stacchezzini Carola

Artistico
Presidente
Servadei Davide
Vice Presidente
Mazzotti Antonietta
Consiglieri
Castellari Valeria
Cortesi Romano
Lega Carla
Morigi Mirta
Ortelli Monica
Sangiorgi Luciano
Vitali Jacopo

Autoriparazione
Presidente
Zinzani Michele
Consiglieri
Balbi Romolo
Baricordi Sauro
Bevoni Andrea
Billi Luciano
Boschi Gualtiero
Carpinelli Lamberto
Casadio Fabio
Fabbri Bruno
Liverani Nicola
Malpezzi Omar
Minelli Alberto
Raggini Andrea
Savioli Cristiano
Tarlazzi Valerio

Legno
Presidente
Marini Graziano
Vice Presidente
Martini Manlio
Consiglieri
Caroli Riccardo
Casadio Ezio
De Cesari Pier Paolo
Federici Luigi
Plazzi Marco
Turchetti Manrico

Metalmeccanica
Presidente
Terzi Danilo
Vice Presidente
Calderoni Maurizio
Zani Noemi
Consiglieri
Arniani Monica
Azzotti Giancarlo
Blosi Natalino
Emiliani Giuseppe
Giuliani Antonio
Golfari Luciano
Graziani Antonio
Merendi Alfio
Neri Danilo
Savoia Matteo

Comunicazione
Presidente
Servili Matteo
Vice Presidente
Zamagna Massimiliano
Consiglieri
Babini Roberta
Casali Gianni
Orrù Maria Letizia
Roselli Marco
Zini Alessandro

Edili
Consiglieri
Bassi Renzo
Cellini Loris
Cenni Fabio
Cicognani Paolo
Drei Devis
Ghetti Giuseppe Mauro
Montalti Ivano
Ridolfi Romano
Rondinelli Daniele
Zoli Gabriele

Elettricisti
Presidente
Frega Cinzia
Vice Presidente
Biancoli Giovanni
Orioli Gabriele
Consiglieri
Bandini Daniele
Casadio Alberto
Covezzi Marco
Emiliani Paolo
Mastroluca Antonio
Nanni Claudio
Panzavolta Roberto
Piccinini Pier Paolo
Poggi Marco Gino
Tondini Francesco

Giardinaggio
Presidente
Bolognesi Aldo
Vice Presidente
Bellini Antonio
Grandi Fulvio
Consiglieri
Bucci Marco
Casadio Andrea
Cicognani Simone
Maccesi Paolo
Tazzari Massimo

Servizi alla Persona
Presidente
Cristofani Giovanna
Vice Presidente
Matteucci Massimo
Consiglieri
Bellenghi Roberta
Dalle Vacche Roberta
Fregnani Ivana
Giannotti Romana
Latini Maurizio
Missiroli Robert
Pacilio Gaetana
Paesanti Angela
Sassolini Gabriella
Sigillo Marilena
Venturelli Antonella

Idraulici
Presidente
Loreta Riccardo
Vice Presidenti
Rontini Marco
Timoncini Luca
Consiglieri
Baldisserri Sandro
Benini Graziella
Caroli Lucia
Di Pardo Carlo
Lacchini Raffaele
Maretti Daniele
Morigi Clementino
Parrini Gualtiero
Sternini Dario
Turrini Andrea
Zanoli Fabio
Zappi Marco

Imbianchini
Consiglieri
Balzani Mauro
Bravaccini Ivan
Galati Luigi
Ghinassi Gian Luca
Ghiselli Andrea
Quadrelli Christian
Zabberoni Guido

Lavanderie
Presidente
Pari Roberta
Vice Presidente
Capirossi Silvana
Zeni Rita
Consiglieri
Bonzi Fiorenzo
Freddi Graziella
Marescotti Laura
Paolini Norma
Pirazzini Monica

Pulizia
Presidente
Trebbi Assunta
Vice Presidenti
Carnevali Donatella
Campori Maria Paola
Consigliere
Aldini Chiara

Odontotecnici
Presidente
Fogli Vaniel
Vice Presidente
Ceccaroni Claudio
Turrini Narciso
Consiglieri
Bruni Enzo
Cortesi Enrico
Della Casa Alberighi An-
drea
Ragazzini Stefano

Tessile
Abbigliamento
Calzaturiero
Presidente
Bacchilega Emanuela
Consiglieri
Acquistapace Alice
Fiorani Luigi
Melandri Roberta
Minoccheri Giorgio
Ridolfi Gianfranco
Visani Barbara

Autotrasporto
Presidente
Poletti Franco
Vice Presidente
Gennari Marco
Consiglieri
Cafaro Egidio Giovanni
Foschini Mario
Gennari Marco
Gualandi Sauro
Massari Renato
Medri Ermanno
Morselli Marco
Perillo Pasquale
Pironi Paolo

Donne Impresa
Presidente
Bacchilega Emanuela
Vice Presidenti
Benini Graziella
Buscaroli Loredana
Consiglieri
Masoli Laura
Melandri Roberta
Pari Roberta
Roncuzzi Chiara
Zani Noemi

Gruppo
Giovani Imprenditori
Presidente
Massi Cristian
Vice Presidenti
Casanova Oliviero
Gallegati Lara
Tondini Francesco
Consiglieri
Mastroluca Antonio
Morini Cinzia
Pugliese Roberto
Sangiorgi Luca
Savorana Pier Giorgio
Stacchezzini Carola
Tasselli Gianluigi

Speciale
XV Congresso Provinciale
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speciale Ambiente e sicurezza

Dal Ministero le risposte ai primi quesiti
sulla sicurezza del lavoro
inviati alla Commissione per gli interpelli
periore a quello previsto dal D.M. 15 luglio 2003,
n. 388, sia come numero di ore che come argo-
menti trattati.
Con la risposta all’interpello n. 3/2012 viene
chiarito che la “normativa tecnica pertinente”
alla quale fa riferimento l’art. 82, comma 2 lett.
b) del D.Lgs. 81/2008, al fine del riconoscimen-
to dell'idoneita all’esecuzione di lavori su parti in
tensione, è la norma CEI 11-27, la cui applica-
zione costituisce corretta attuazione degli ob-
blighi di legge.
Con il quarto interpello, inerente la materia
della prevenzione incendi, viene chiarito che
l'articolo 5, comma 2, del DM 10 marzo 1998
contempla l’esonero, per il datore di lavoro, solo
della redazione del piano di emergenza ma non
dell’individuazione delle misure organizzative e
gestionali da attuare in caso di incendio.
Pertanto, anche per i luoghi di lavoro ove sono
occupati meno di dieci dipendenti occorre at-
tuare la previsione dell’articolo 18, comma 1,
lett. b), del D.Lgs. n. 81/2008 che obbliga il da-
tore di lavoro a "designare preventivamente i
lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure
di prevenzione incendi e Iotta antincendio, di
evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pe-
ricolo grave e immediato, di salvataggio, di pri-
mo soccorso e, comunque, di gestione del-
l’emergenza".
Il quinto interpello, relativo alla valutazione
dello stess lavoro-correlato, rispondendo al
quesito del Consiglio Nazionale dell’Ordine degli
Psicologi, indica che, qualora il datore di lavoro
abbia riscontrato in sede di verifica preliminare

criticità legate allo stress lavoro-correlato in
azienda, non ha l’obbligo di utilizzare strumenti
propri della valutazione c.d. "approfondita" al
fine di meglio identificare le misure di correzio-
ne da adottare, ma qualora lo riterrà utile, potrà
adottare tali strumenti, al fine di individuare con
maggiore precisione gli interventi da realizza-
re.
La risposta all’interpello n. 6 conclude che
negli esercizi dove è prevista la somministra-
zione di cibi o bevande sia possibile anche nel-
le sale per fumatori la temporanea presenza di
lavoratori addetti a specifiche mansioni ma che,
al fine della tutela della salute e della sicurezza
di questi lavoratori, il datore di lavoro deve atte-
nersi agli obblighi imposti dal D.Lgs. 81/2008,
tra cui la preliminare valutazione della presen-
za di agenti chimici pericolosi sul luogo di lavoro
e la valutazione dei rischi per la sicurezza dei
lavoratori derivanti dalla presenza di tali agenti.
L’ultimo interpello pubblicato il 22 novembre
2012 chiarisce che il datore di lavoro di una
azienda fino a 10 lavoratori può dimostrare di
avere rispettato integralmente le disposizioni in
materia di valutazione dei rischi di cui agli arti-
coli 17, 28 e 29 del D.Lgs. n. 81/2008 attraver-
so la predisposizione di un DVR per mezzo di
procedure anche non corrispondenti a quelle
standardizzate. Inoltre qualora un’azienda con
meno di dieci lavoratori abbia già un proprio
DVR, tale documento non dovrà essere ne-
cessariamente rielaborato secondo le indica-
zioni delle procedure standardizzate.

a cura di Massimiliano Serafini

Segue da pagina 15

Terre e Rocce da scavo:
emendamento
per i piccoli lavori
Confartigianato, a seguito dell’entrata in vigore
del DM 20 agosto 2012 n. 161 recante la disci-
plina del riutilizzo delle terre e rocce provenienti
da attività di costruzione, ha predisposto un
emendamento per la gestione semplificata del-
le terre provenienti da piccoli scavi fino a seimi-
la metri cubi (in coerenza con quanto già previ-
sto      dall'art. 266, co. 7 del Testo Unico Am-
bientale Dlgs 3 aprile 2006, n. 152).
L’emendamento che tiene conto anche di alcu-
ne indicazioni pervenute dal territorio, sarà  pre-
sentato al testo della proposta di legge  attual-
mente all’esame della VIII Commissione della
Camera in seconda lettura, quindi in fase avan-
zata dei lavori parlamentari.
Come è noto, le procedure individuate dal DM
161 risultano essere complesse dal punto di
vista tecnico ed amministrativo, nonché onero-
se per le imprese ed economicamente sosteni-
bili solo per quantitativi rilevanti. Pertanto, an-
che su iniziativa dell’ANAEPA, nel Ddl sulle sem-
plificazioni era stato a suo tempo inserito l’arti-
colo 21, finalizzato ad evitare tali criticità per i
cantieri di dimensioni minori. Tuttavia il Disegno
di legge approvato in Consiglio dei Ministri lo
scorso 16 ottobre, ad oggi, non ha ancora ini-
ziato l’iter legislativo.
Stante l’urgenza di garantire alle nostre impre-
se modalità operative semplificate nei tempi più
rapidi, l’ANAEPA assicura il massimo impegno
nel monitorare e supportare l’esito dell’emen-
damento.

Facciamo riferimento ad alcuni quesiti che
continuano a pervenire sull’argomento in og-
getto, per confermare la posizione confedera-
le secondo cui il contributo Sistri per l’anno
2012 non è dovuto.
Come noto, il decreto legge n. 83 del 22 giu-
gno 2012, successivamente convertito nella
Legge n.134 del 7 agosto (vedere Allegato n.
1), stabilisce inequivocabilmente che il siste-

SISTRI: IL CONTRIBUTO
NON E’ DOVUTO PER IL 2012

ma SISTRI è sospeso nel funzionamento e, in
particolare, che “alcun contributo è dovuto per
l’anno 2012”.
La sospensione del pagamento del contributo
Sistri per l’anno 2012, è stata disposta dal dl
83/2012 parallelamente al congelamento del
funzionamento dell’intero sistema di traccia-
mento telematico dei rifiuti, congelamento che
si protrarrà fino al nuovo termine iniziale di

operatività stabilito (questo sì, per espressa
disposizione del decreto d’urgenza) dal mini-
stero dell’ambiente con proprio decreto al-
l’esito delle verifiche amministrative e funzio-
nali in corso sul nuovo meccanismo (finaliz-
zato a sostituire gli storici registri di carico e
scarico e formulario di trasporto) ma comun-
que non oltre il 30 giugno 2013. Fino al nuovo
termine di partenza del Sistri, per espressa
disposizione dell’articolo 52 dello stesso dl
83/2012, il regime del tracciamento dei rifiuti
continua a essere quello classico, ossia quello
previsto dagli articoli 190 (registri di carico e
scarico) e 193 (formulario di trasporto) del
dlgs 152/2006 (cosiddetto Codice ambienta-
le) e dal relativo sistema sanzionatorio nella
loro versione vigente prima della riforma re-
cata dal dlgs 205/2010.
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Impiantistica

SEMPLIFICAZIONI
DEGLI OBBLIGHI AEEG
Con delibera del 25 ottobre l’AEEG
ha definito che i detentori di im-
pianti non superiori ai 100 kWp e
che non siano gestori di compo-
nenti del servizio idrico integrato e
che non svolgano alcuna delle at-
tività elencate nell’articolo 2 dell’al-
legato A della delibera 143/7 (ov-
vero tutti i possessori di impianti
fotovoltaici fino a 100 kWp che
hanno sottoscritto regolari con-
venzioni con il GSE) sono esone-
rati dagli obblighi informativi quali:
- comunicazione dati unbunding

(entro 15 settembre)
- contributo per il funzionamento

dell’autorità (entro 15 settembre)
- dati societari dell’esercente (en-

tro il 3 maggio)
- dati tecnici su produttori di elettri-

cità e autoproduttori (entro 3 apri-
le)

Permane l’obbligo del versamento

INFORMAZIONI ADEMPIMENTI
PER AZIENDE CON IMPIANTI FOTOVOLTAICI
in collaborazione con la cooperativa MIRASOLE

del contributo per il funzionamen-
to entro il 31 luglio di ogni anno,
pari allo 0,3 x 1000 dei ricavi (Ener-
gia venduta o Contributo Conto
scambio + Incentivi).
Ad oggi, il versamento deve esse-
re fatto qualora il valore superi la
soglia dei 12 euro. Eventuali ritar-
datari, dovranno aggiungere un
interesse di mora calcolato come
da normativa di riferimento sulla
base dei giorni di ritardo.
PROMEMORIA DOGANE
A fine anno, i detentori di impianti a
fonte rinnovabile di potenza supe-
riore ai 20 kWp che effettuano l’au-
toconsumo parziale o totale del-
l’energia prodotta, hanno l’obbligo
di effettuare il versamento del di-
ritto annuale di licenza di officina
elettrica, per un importo pari a 77,47
euro per impianti legati ad una ra-
gione sociale o euro 23,47 per im-
pianti legati a persone fisiche (in
caso di mancato versamento ne-

gli anni precedenti è necessario
effettuare il ravvedimento opero-
so).
Inoltre, ai fini della Dichiarazione di
produzione annuale da completarsi
entro il 31 marzo di ogni anno, è
necessario registrare il valore di
produzione (energia immessa) al
31 dicembre.
RENDITA CATASTALE DEGLI
IMPIANTI FOTOVOLTAICI
Sono in fase di notificazione le
rendite catastali degli impianti fo-
tovoltaici per i quali si è soggetti a
tassazione IMU. I valori stabiliti ri-
sultano superiori a quanto preven-
tivato, per un incremento medio del
15% circa.
Al momento le regole prevedono
l’obbligo di accatastare gli impianti
fotovoltaici entro un mese dalla
data di fine lavori edili. Esenti dal-
l’accatastamento sono soltanto gli
impianti superiori ai 3 kWp e quelli
facenti parte dell’abitazione. Per

tutti gli altri impianti a tetto, nel caso
di congruenza tra l’intestazione
dell’immobile e quella dell’impianto,
si procederà con un opportuno
innalzamento della rendita catasta-
le dell’immobile; in caso contrario
sarà necessario separare il lastri-
co solare su cui è collocato l’im-
pianto fotovoltaico dal resto del-
l’immobile e applicare una rendita
catastale diversa per ogni singola
particella. Inoltre, è indispensabile
che venga sottoscritto un contrat-
to di affitto o comodato d’uso tra il
proprietario dell’immobile e il pro-
prietario dell’impianto, anche se tali
rapporti rientrano nell’ambito dei
legami famigliari (ad esempio pa-
dre e figlio).
La normativa sull’accatastamento
degli impianti fotovoltaici ha subito
nel corso del 2012 diverse modifi-
che sostanziali e non si esclude
che possa cambiare nuovamen-
te.

Autotrasporto

COSTI SICUREZZA:
DETERMINAZIONE OTTOBRE 2012
È stato determinato l’adeguamento dei costi di esercizio delle
imprese di autotrasporto con riferimento all’andamento del co-
sto del carburante, così come rilevato dal Ministero dello Svilup-
po Economico, per il mese di ottobre 2012.
I testi della tabella dei costi di esercizio aggiornata al mese di
agosto e della nota metodologica dell’Osservatorio, sono dispo-
nibili sul sito dell’Associazione www.confartigianato.ra.it op-
pure telefonando all’Ufficio Trasporti e logistica della Confarti-
gianato della Provincia di Ravenna 0544.516191

Il Comitato centrale per l'albo nazionale degli autotrasportatori di cose per
conto di terzi ha fissato le quote di iscrizione per l'anno 2013. Rispetto ai
valori dello scorso anno è aumentata la quota fissa.
Il pagamento dovrà essere effettuato esclusivamente per via telematica
sul sito internet del Comitato centrale www.alboautotrasporto.it, sce-
gliendo una delle seguenti procedure: carta di credito Visa, Postepay o
BancoPosta. La prova dell'avvenuto pagamento della quota albo 2013
dovrà essere conservata ed esibita in caso di controlli da parte delle
competenti autorità.
Le imprese iscritte all'albo alla data del 31 dicembre 2012 do-
vranno versare, entro la stessa data, la quota 2013 come indica-
to nella tebella qui sotto: qualora il versamento non venga effet-
tuato entro il termine previsto o l’importo risulti inferiore a quanto
dovuto, l'impresa verrà sospesa, secondo le modalità stabilite dal-
l'Albo degli autotrasportatori.
Gli uffici della Confartigianato della Provincia di Ravenna sono a disposi-
zione per le eventuali ulteriori informazioni

QUOTE ALBO 2013:
SOLO PAGAMENTO ONLINE
Scadenza: 31 dicembre 2012

Siamo costretti a tornare sull'argomento del canone RAI per-
chè informati del fatto che, ancora in questi giorni, la Sede
regionale Rai di Bologna sta recapitando alle imprese dei nuovi
solleciti di pagamento.
Ricordiamo che già nello scorso marzo, a seguito del nostro
intervento, il Ministero dello Sviluppo Economico ha diramato
una nota ufficiale con la quale ha definitivamente chiarito qua-
li siano i casi in cui si debba pagare il canone speciale Rai.
Chi non detiene "apparecchi atti o adattabili” - quindi muniti
di sintonizzatore - alla ricezione delle trasmissioni radio-tele-
visive in definitiva NON E' TENUTO a pagare il canone. Il PDF
della circolare citata, che per motivi di spazio non riusciamo
qui a pubblicare, è scaricabile sul sito di Confartigianato alla
pagina www.confartigianato.ra.it/news.php?id=1009

PER PC, TABLET & C.
NON SI E’ OBBLIGATI
A PAGARE IL CANONE
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Lavoro

Obiettivi: rafforzare la contrattazione di secondo livello
e sgravi salariali strettamente correlati alla produttività

Produttività:
sottoscritto l’accordo tra le parti sociali
Produttività:
sottoscritto l’accordo tra le parti sociali

Ammortizzatori sociali:
ipotesi per il 2013
Ammortizzatori sociali:
ipotesi per il 2013
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Trovi la tua copia omaggio
di AziendePiù nell’esposito-
re presso:

Euro Bar Ristorante - Via Di
Vittorio, 14 -  Ravenna

Centro Comm.le "la Pieve" -
Via Fossa, 3 - Bagnacavallo

Supermercato Crai - Esseci -
Via Scarabelli, 1  -  Lugo

Chiosco - Largo F.lli Spazzoli, 8
- Russi

oppure in PDF su
www.confartigianato.ra.it

E' stato sottoscritto il 21 no-
vembre 2012 l’accordo collet-
tivo finalizzato al rafforzamen-
to della contrattazione di se-
condo livello ed agli sgravi
salariali strettamente correla-
ti alla produttività. L’accordo
siglato  da Confindustria, Abi,
Ania, Alleanza delle coopera-
tive, Rete imprese Italia parte-
cipata da Confartigianato,

Cisl, Uil e UGL che non è sta-
to sottoscritto dalla CGIL che
ha ritenuto non soddisfacen-
te il contenuto dello stesso.
Ferme restando una serie di
richieste all’Esecutivo (la
maggior parte delle risposte
dovrebbe venire dalla c.d. “leg-
ge di stabilità”, attualmente
all’esame del Parlamento,
con le somme destinate allo

sgravio contributivo, oltre che
ad un DM attuativo da emana-
re entro il 13 gennaio 2013),
relative alla detassazione del
salario di produttività (da ren-
dere strutturale), alla decontri-
buzione nella logica della leg-
ge n. 247/2007, alla parteci-
pazione, alle politiche attive, al
welfare contrattuale ed alla
formazione, le parti sociali

hanno definito i contenuti del-
l’accordo che possono così
sintetizzarsi:
a) il CCNL dovrà garantire la

certezza dei trattamenti eco-
nomici e normativi comuni.
Gli aumenti debbono esse-
re in linea con l’indicatore
Ipca (indice prezzi al consu-
mo) e coerenti con le ten-
denze dell’economia e con
l’andamento del settore;

b) il contratto di secondo livel-
lo avrà come obiettivo quel-
lo di disciplinare le materie
finalizzate all’incremento
della produttività come l’ora-
rio di lavoro, l’organizzazio-
ne del lavoro ed il mansio-
nario, secondo la delega
contenuta nel contratto na-
zionale;

c) entro il 31 dicembre 2012
verranno fissate le regole
sulla rappresentanza, fina-
lizzate a misurare il peso di
ciascuna organizzazione
sindacale, attraverso un mix
tra voti ricevuti nelle elezioni
aziendali e numero di iscritti

d) una quota degli aumenti
derivanti dai rinnovi contrat-
tuali può essere destinata
ad accordi finalizzati ad in-
crementi di redditività e pro-
duttività definiti dalla contrat-
tazione di secondo livello,
con conseguente applica-
zione delle disposizioni re-
lative alla detassazione ed
alla decontribuzione.

(n.b.: il beneficio della detas-
sazione compete solo per red-
diti fino a 40.000,00 euro men-
tre la decontribuzione nel limi-
te del 5% del reddito comples-
sivo).

Michele Ianiri

Il 15 novembre è stato con-
vocato il tavolo regionale di
confronto per gli ammortiz-
zatori in deroga previsti per il
2013.
Dalla lettura degli atti è emer-
so che il Governo ha stanzia-

to per l’anno prossimo solo
un miliardo di euro a coper-
tura degli ammortizzatori per
l’intero territorio nazionale.
A fronte di questo  le parti
hanno stabilito di richiedere
l’ incremento di  tale stanzia-
mento portandolo almeno a
un miliardo e mezzo di euro.
Considerata l’ improbabilità
che tale istanza possa trova-
re  spazio all’interno della leg-
ge di stabilità si è condiviso
un intervento della Confede-
razione nei confronti dell’
esecutivo.
Qualora la richiesta non ve-
nisse accolta risulterà indi-
spensabile  stabilire le ipote-
si che consentiranno di ac-
cedere agli ammortizzatori in
particolar modo tenuto con-
to di quanto attiene la misura
temporale delle coperture e
la platea dei lavoratori già in-
teressati
Si ritiene infatti che la con-
cessione degli ammortizza-

tori sociali sarà autorizzata
tenuto sulla base dell’ effetti-
vo utilizzo nel corso degli ulti-
mi quattro anni. Infatti se do-
vessero essere operate ridu-
zioni di copertura è molto
probabile che venga verifica-
to il prolungato accesso al-
l’ammortizzare e possa es-
sere inibita una prosecuzio-
ne dello stesso nel 2013. Tale
indicazione va assolutamen-
te collegata all’entrata in vi-
gore a partire dal 1° gennaio
2013, dell’obbligo di indenniz-
zo proporzionale all’anziani-
tà aziendale che l’impresa
sarà tenuta a versare qualo-
ra ricorra a licenziamenti per
riduzione di personale.
Sarà nostra cura informare
tempestivamente gli impren-
ditori associati nel momento
in cui saranno assunte nuo-
ve decisioni in materia, che
naturalmente, saranno con-
seguenza di quanto deciso a
Roma.                                    (M.I.)
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Cos’è e come funziona il software
di autovalutazione dei propri redditi

Il nuovo ‘Redditest’Il nuovo ‘Redditest’
L’Agenzia delle Entrate con
comunicato ha reso disponi-
bile il nuovo software “Reddi-
test”, con il quale è possibile
valutare la coerenza del reddi-
to dichiarato dal nucleo fami-
liare sulla base delle spese
sostenute nell’anno.
L’Agenzia ha precisato  che si
tratta di uno strumento a di-
sposizione delle famiglie ma
non è azzardato prevedere
che sarà utilizzato dall’Ufficio
per la selezione dei soggetti
da controllare.
L’intento del Legislatore è
quello di contrastare l’evasio-
ne fiscale con l’utilizzo del nuo-
vo redditometro che si basa
sulla ricostruzione del reddito
sulla base delle spese soste-
nute; la disciplina contenuta
nell’art.38 del tuir è stata mo-
dificata dall’art.22 del DL 78/
2010.
In base al nuovo dettato nor-
mativo l’Ufficio può determi-
nare sinteticamente il reddito
complessivo del contribuente
(comma 4) basandosi su
spese di qualsiasi genere
sostenute nel periodo d’impo-
sta accertato oppure applica-
re il comma 5 del citato art.38
(redditometro) che stabilisce
che il reddito può essere de-
terminato sinteticamente sul-
la base di specifici elementi
indicativi di capacità contribu-
tiva che dovranno essere indi-
viduati dal MEF con un appo-
sito Decreto tenendo conto
anche del reddito del nucleo
familiare e dell’area territoria-
le
Con lo strumento del reddito-
metro l’Ufficio ha la possibili-
tà quindi di il utilizzare specifi-
ci elementi di capacità contri-
butiva che, con un’elaborazio-
ne matematico-statistica, indi-

viduano il reddito attribuibile al
contribuente senza la neces-
sità di individuare in maniera
puntuale le spese sostenute
dallo stesso.
Il nuovo redditometro si diffe-
renzia da quello applicabile
fino al 2008 per la metodolo-
gia di calcolo più sofisticata la
quale considera, oltre ai beni
posseduti e le spese soste-
nute, anche altri fattori rilevan-
ti quali la composizione fami-
liare e il luogo di residenza.
Il “Redditest” è un software
che consente di autovalutare
il reddito sulla base delle spe-
se sostenute e dei beni pos-
seduti esclusivamente in rife-
rimento al reddito del nucleo
familiare.
È quindi evidente che dal “Red-
ditest” non può, in presenza di
un reddito incoerente rispetto
al tenore di vita, scaturire un
accertamento. Tale strumen-
to va quindi considerato come
un modo per orientare il con-
tribuente (o, meglio, la fami-
glia) circa il reddito atteso dal
Fisco al fine di indurlo sponta-
neamente all’adeguamento,
analogamente a quanto av-
venne in sede di varo degli
studi di settore.
Il risultato fornito dal program-
ma può essere di due tipi:
coerente/verde quando la
somma dei redditi del nucleo
è compatibile con gli elementi
e le spese indicate;
non coerente/rosso quando la
somma dei redditi del nucleo
non è compatibile con gli ele-
menti e le spese indicate.
L’Agenzia sottolinea:
- che i dati inseriti nel Reddi-

test non vengono successi-
vamente comunicati al-
l’Agenzia delle Entrate stes-
sa;

- che non ci sono specifici
modelli da compilare e istru-
zioni dettagliate per ciascun
dato richiesto;

- che il Redditest valuta la po-
sizione del nucleo familiare
in senso ampio (famiglie di
fatto, ecc.)

Relativamente alla famiglia
vanno inseriti:
- il nome, che può essere di

fantasia in modo che non si
possa risalire al contribuen-
te;

- l’anno di riferimento (è pro-
posto in automatico il 2011);

- la tipologia famigliare tra le
categorie indicate in tabella
(persona sola con meno di
35 anni,   coppia con 1 figlio,
ecc.);

- il Comune di residenza che
identifica l’area territoriale di
appartenenza;

- il reddito familiare comples-
sivo. A tal fine assumono ri-
levanza tutti i redditi, compre-
si quelli esenti, esclusi, sog-
getti a tassazione separata,
a ritenuta a titolo d’imposta o
a imposta sostitutiva.

Dopo aver compilato i dati
base relativi alla famiglia, per
ciascun componente del nu-
cleo famigliare vanno compi-
late le sezioni corrispondenti
alle seguenti 7 macro catego-
rie:
1) abitazioni: vengono richie-
sti i dati relativi all’abitazione
principale e alle altre abitazio-
ni possedute o detenute, non-
ché le relative spese; in detta-
glio:
- categoria catastale, comune,

percentuale e mesi di pos-
sesso, superficie in metri
quadrati, canone di affitto
pagato

- spese relative ad abitazioni:
rate mutuo pagate nell’anno,

m a n u -
tenzione
ordinaria, agenzia immobi-
liare per acquisto o locazio-
ne, collaboratori domestici,
utenze (energia elettrica, gas,
telefonia fissa e mobile), ac-
quisti di elettrodomestici o
arredamento o per oggetti
d’arte e antiquariato.

2) mezzi di trasporto: autovet-
ture e moto (potenza in kw,
quota di possesso e mesi);
minicar e camper (percentua-
le di possesso e mesi); barca
a vela superiore a 3 metri (mi-
sura in metri, quota di posses-
so e mesi); barca a motore
superiore a 3 metri (misura in
metri, quota di possesso e
mesi); aeromobile ultralegge-
ro (percentuale di possesso
e mesi); aeromobile o elicot-
tero iscritto al RAN (percentua-
le di possesso e mesi); spe-
se relative a mezzi di trasporto
(importo annuo di assicurazio-
ni rc e incendio furto, nonchè
di canoni di leasing e/o noleg-
gio).
3) assicurazioni e contributi:
va indicato l'ammontare an-
nuo di assicurazioni vita, infor-
tuni danni a terzi, malattia, non-
chè di contributi obbligatori,
contributi volontari, previden-
za complementare.
4) spese di istruzione: am-
montare annuo di corsi univer-
sitari, scuole di specializzazio-
ne, master, canoni locazione
per frequentazione, corsi di
preparazione agli esami, non-
chè di corsi lingue straniere e
soggiorni studio all’estero.
5) tempo libero e cura della
persona: va indicato l'ammon-
tare annuo di abbonamenti ad
eventi sportivi e culturali, attivi-
tà sportive, circoli cultu-
rali, circoli ricreativi, ab-
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bonamenti pay tv, giochi
on line, viaggi organiz-

zati, soggiorni in albergo, altre
spese per vacanze, centri be-
nessere, altri servizi per la
cura della persona, cavalli (nu-
mero giorni).
6) spese varie: va indicato
l'ammontare annuo di spese
mediche, assegni periodici
all’ex coniuge, restituzione
prestiti, spese per animali do-
mestici, acquisto apparecchia-
ture elettroniche, gioielli e pre-
ziosi.
7) investimenti e disinvesti-
menti (ammontare totale del-
l’anno per il quale si effettua
la verifica e per i 2 precedenti,
ovvero per il triennio 2009 –
2011): acquisto e vendita di
fabbricati, terreni, natanti ed
imbarcazioni autoveicoli, mo-
toveicoli, caravan, minicar, ae-
romobili, azioni, obbligazioni,
quote di partecipazione, titoli,
fondi di investimento, derivati,
certificati di deposito, pronti
contro termine, buoni postali
fruttiferi, conti di deposito vin-
colati, altri prodotti finanziari,
valuta estera, oro, numisma-
tica, filatelia; donazioni in de-
naro e liberalità; conferimenti;
assegnazioni; donazioni rice-
vute; mutui e prestiti ottenuti.
E’ evidente che, nonostante le
tante parole spese dall’Agen-
zia delle Entrate in merito alla
utilità e alla semplicità dello
strumento, le numerose infor-
mazioni richieste, alcune an-
che di non facile e immediato
reperimento, rendono piutto-
sto difficoltosa la compilazio-
ne del modello. Ovvio quindi
che gli uffici di Confartigianato
siano come sempre a dispo-
sizione per “guidare” coloro
che si apprestano a misurar-
si con questo nuovo strumen-
to.
Sarà poi cura dell’Associazio-
ne, nel più breve tempo pos-
sibile creare internamente un
modello e un servizio per co-
loro che vorranno appoggiar-
si a noi per la compilazione
del Redditest.

Adriano Biancoli

Fisco

Sconto immediato
alle nostre PMI
per le mini perdite

Sconto immediato
alle nostre PMI
per le mini perdite
Si guarda alle novità del de-
creto Sviluppo relativamente
alle perdite su crediti per la pia-
nificazione fiscale di fine anno
da intrecciare con le politiche
di formazione del bilancio.
L’approssimarsi infatti della
chiusura dell’esercizio, anno-
vera fra le operazione rilevan-
ti e delicate quella della valu-
tazione dei crediti in essere,
dalla quale possono generar-
si importanti componenti ne-
gative .
E’ stato infatti il Dl 83/12 ad in-
tervenire su questo tema ren-
dendo immediatamente de-
ducibili senza necessità di ul-
teriore formalità i crediti di
modesto importo o prescritti,
prevedendo nuove ipotesi di
deducibilità “automatica” de-
gli stessi.
Vediamo dunque quali sono
state le modifiche apportate
all’art. 101 del Tuir.
La formulazione ante decreto
dell’art. 101 prevedeva che le
perdite su crediti fossero de-
ducibili se risultanti da ele-
menti certi e precisi ed in ogni
caso ogni qual volta il debito-
re fosse assoggettato a proce-
dure concorsuali. Le perdite su
crediti dovevano essere ana-
liticamente comprovate sulla
base di una effettiva docu-
mentazione del mancato rea-
lizzo e del carattere definitivo
della perdita. Relativamente ai
crediti di modesto importo la
possibilità di stralcio, senza
dover fornire ulteriori prove,
veniva sostenuta dall’assenza
di una convenienza economi-
ca al recupero degli stessi.

Tale stralcio sarebbe stato co-
munque opportuno supportar-
lo con la corrispondenza di un
legale dalla quale si evinces-
se l’anti economicità ad intra-
prendere vie legali.
Il nuovo art. 101 ha inserito in
aggiunta alle procedure con-
corsuali gli accordi di ristruttu-
razione dei debiti, oltre che a
prevedere un ampliamento
delle ipotesi di deducibilità ex
lege, ossia “automatica” delle
perdite su crediti. Gli elementi
certi e precisi con la possibili-
tà automatica dello stralcio del
credito, sussistono  ad ogni
modo quando il credito è di
modesta entità e siano decor-
si sei mesi dalla scadenza del
relativo pagamento, oppure,
quando il diritto alla riscossio-
ne sia prescritto.
Finalmente è stata definita
anche una cifra a significare i
“crediti di modesto importo”. Il
legislatore ha infatti specifica-
to che trattasi di credito di mo-
desta entità se il relativo am-
montare non è superiore ad
Euro 5.000 per le imprese di
più rilevanti dimensioni, ossia
quelle con un volume d’affari
o di ricavi non inferiori ad Euro
100 milioni ed ad Euro 2.500
per le altre imprese.
Questo permette di arginare
alcune criticità relative all’ap-
plicazione della normativa
precedente che comportava
quindi sempre e comunque
una valutazione soggettiva
circa l’anti–economicità o
meno dell’azione di recupero
del credito. E’ importante ricor-
dare inoltre che la deducibili-

tà automatica degli stessi è su-
bordinata al decorso dei sei
mesi dalla loro scadenza.
Relativamente all’altra novità
riguardante la deducibilità au-
tomatica in presenza di credi-
to prescritto si fa riferimento a
quanto sancito dall’art. 2948
del C.c. che stabilisce in via
generale il termine di prescri-
zione dei crediti in 10 anni,
salvo particolari rapporti che
vedono la loro naturale estin-
zione in tempi più brevi (es. 5
anni per i crediti relativi a ca-
noni di locazione; 1 anno per i
crediti relativi alle provvigioni
spettanti al mediatore).
Anche questa nuova previsio-
ne rappresenta criticità nell’in-
dividuazione del momento
preciso di decorrenza della
prescrizione stessa così come
pure relativamente ad even-
tuali cause di interruzione del
termine.
Le nuove disposizioni sono
applicabili a partire dal 2012
e per quanto riguarda la pre-
scrizione degli stessi si ritiene
che questa debba senz’altro
essere intervenuta nel corso
del medesimo anno, “si ritie-
ne”,  perché è auspicabile un
chiarimento dell’Agenzia in tal
senso oltre che per la corretta
applicazione della norma cir-
ca altri dubbi interpretativi del-
la stessa. Le modifiche appor-
tate all’art. 101 del Tuir non ri-
guardano le regole applicabi-
li alla determinazione della
base imponibile IRAP man-
tenendo pertanto le perdite su
crediti componente non dedu-
cibile.                        Paola Brusi
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Lugo

Intervista all’Ing. Emma Garelli, presidente
dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Ravenna

Il ‘Progetto
LugoSud città solare’
Il ‘Progetto
LugoSud città solare’T
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Il “progetto LugoSud città so-
lare” è nato dal coinvolgimen-
to tra Confartigianato,  Cna e
Comune, a seguito del Ma-
sterplan elaborato nel 2011 e
si pone come fine il raggiun-
gimento degli obiettivi 20-20-
20-2020  (ridurre del 20% le
emissioni di gas a effetto ser-
ra, portare al 20% il risparmio
energetico, aumentare al 20%
il consumo di energie rinno-
vabili; il progetto ha preso for-
ma con la collaborazione del
quartiere Lugo Sud (Madonna
delle Stuoie), dei collegi e de-
gli ordini professionali. Le As-
sociazioni imprenditoriali lavo-
rano al progetto con l’intento
di aumentare le possibilità di
lavoro per le imprese artigia-
ne dell’edilizia e dell’impianti-
stica in questo difficile mo-
mento di crisi economica glo-
bale.
Ingegnere, qual è la motiva-
zione che l’ha convinta a far
partecipare gli iscritti al suo
Ordine professionale a que-
sto progetto?
“La riduzione dell’inquina-

mento atmosferico ed il rispar-
mio energetico per il conse-
guimento di un ambiente mi-
gliore sono i temi che contrad-
distinguono questa epoca.
Il progetto “Lugo Sud Città So-
lare” si inserisce fra le iniziati-
ve che promuovono  interven-
ti per  il raggiungimento degli
obiettivi 20-20-20-2020, ma
diversamente da altre iniziati-
ve, il progetto presentava un
approccio innovativo  puntan-
do sulla collaborazione  ed in-
terazione dei diversi protago-
nisti insieme alle Istituzioni per
affrontare il tema della riquali-
ficazione energetica in modo
globale e completo in tutti i
suoi aspetti e implicazioni
senza tralasciare l’aspetto pu-
ramente economico e la con-
venienza di un intervento ri-
spetto ad un altro in relazione
agli obiettivi ottenibili.
Il mio Ordine, unitamente al-
l’Ordine degli Architetti e ai
Collegi dei Geometri e dei
Periti Industriali della Provin-
cia di Ravenna, non ha esitato
a dare la sua disponibilità al-

l’Amministrazione Comunale
vista la valenza culturale del-
l’iniziativa e l’approccio inno-
vativo con cui si intendeva pro-
muovere il Risparmio Energe-
tico e sensibilizzare  la cittadi-
nanza”.
Come si è sviluppato il vostro
intervento?
Il progetto prevedeva in primo
luogo l’individuazione degli
interventi di riqualificazione
energetica più idonei in rela-
zione alla tipologia e caratte-
ristiche dell’edificio in esame,
alla loro fattibilità e alla loro
convenienza economica in re-
lazione ai risultati di risparmio
energetico conseguibile.
Partendo  dalla disponibilità di
alcuni cittadini del quartiere di
Lugo Sud, che hanno messo
volontariamente a disposizio-
ne le proprie case per essere
oggetto di studio, nè  sono sta-
te selezionate 4, previa anali-
si termografica, che  per tipo-
logia e caratteristiche  presen-
tavano aspetti e problemi più
ricorrenti. Il patrimonio edilizio
del quartiere Lugo Sud è ab-
bastanza omogeneo con tipo-
logie costruttive caratteristiche
degli anni 60 e 70.
L’indagine termografica è sta-
ta il punto di partenza in quan-
to, grazie alla sua tipologia di
analisi non distruttiva, ha con-
sentito di evidenziare sull’in-
volucro degli edifici, aspetti di-
spersivi non percepibili nel
campo del visibile quali la pre-
senza, distribuzione e consi-
stenza di ponti termici, pareti
non omogenee, presenza di
elementi costruttivi dispersivi,
presenza di impianti con man-

canza di isolamenti adeguati
ecc...  I quattro edifici selezio-
nati sono stati assegnati a 4
gruppi di lavoro composti da 2
architetti, 2 ingegneri, 1 geo-
metra, 1 perito industriale,
iscritti ai rispettivi Ordini e Col-
legi che hanno prestato la loro
opera in forma  volontaria e
del tutto gratuita. I gruppi di
lavoro si sono avvalsi  della
collaborazione degli studenti
dell’Istituto Tecnico per Geo-
metri, anch’essa volontaria e
gratuita.
Il lavoro è stato suddiviso in
step partendo dall’acquisizio-
ne della conoscenza dello sta-
to attuale di ogni edificio sia
per quanto riguarda l’involucro
edilizio sia per quello che
concerne la dotazione im-
piantistica dello stesso senza
tralasciare una sintetica anali-
si strutturale del fabbricato.
Successivamente si è passati
alla fase progettuale indivi-
duando, in base a quanto
emerso nella prima fase, in-
terventi di miglioramento ener-
getico posti in relazione al-
l’aspetto economico dell’inter-
vento sia come costo che
come benefici ottenibili”.
Esaminando i casi di studio
che avete elaborato, quali
sono gli interventi che i pro-
prietari degli edifici possono
mettere in campo per raggiun-
gere gli obiettivi di maggior tu-
tela dell’ambiente che l’Unio-
ne Europea ci impone a parti-
re dal 2020?
“Ogni gruppo di lavoro ha pro-
ceduto in forma autonoma in-
dividuando un quadro
complessivo di inter-
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...anche con interventi di costo modesto
i benefici ottenibili in termine di risparmio energetico

e quindi di risparmio di consumi
sono interessanti...

venti realizzabili anche
separatamente, ponen-

do in evidenza per ognuno la
classe energetica ottenibile
con quel tipo di intervento.
Gli interventi sono chiaramen-
te diversi in relazione alle di-
versità tipologiche e costrutti-
ve del singolo fabbricato per-
tanto per un’analisi  di detta-
glio occorre fare riferimento
alla brochure e ai pannelli il-
lustrativi prodotti consultabili
sul sito internet dell’Unione dei
Comuni della Bassa Roma-
gna a cui si rimanda (http://
www.labassaromagna.it/
Guida-ai-Servizi/Ambiente-e-
Verde/Pianificazione-Ener-
getica).
In sintesi gli interventi indivi-

duati interessano sia l’involu-
cro edilizio che la dotazione
impiantistica con soluzioni di-
verse  rapportate alle diverse
realtà”.
Nella definizione dei casi, ave-
te esaminato anche i possibi-
li costi ed i tempi di ammorta-
mento che un proprietario do-
vrà affrontare qualora decida
di avviare un progetto di rispar-
mio energetico per la propria
abitazione? Avete considera-
to gli incentivi fiscali ancora in

essere fino a giugno 2013?
“Tutti questi aspetti sono stati
presi in considerazione e sono
evidenziati nei documenti pro-
dotti da cui si rileva che anche
con interventi di costo mode-
sto i benefici ottenibili in ter-
mine di risparmio energetico
e quindi di risparmio di consu-
mi sono interessanti.
Facendo un esempio per il
caso studio 1 un  intervento del
costo di 7.162 euro comporte-
rebbe il passaggio dalla clas-
se energetica G alla F con un
risparmio del 37% sui consu-
mi ed un ammortamento del-
la spesa in 6 anni consideran-
do solo il risparmio annuo che
verrebbe ridotto a soli 3 anni
considerando le agevolazio-
ni fiscali del 55% ed il Bonus
Energia L.296/06.
Sono numeri interessanti che
dovrebbero indurre i proprie-
tari di abitazione  a prendere
in considerazione l’opportuni-
tà di procedere a fare qualche
intervento, l’intervento com-
plessivo sarebbe ottimale ma
è comunque importante riusci-
re a dare inizio alla riqualifica-

zione energetica”.
Oltre a Lugo Sud, secondo lei,
il progetto potrebbe essere
applicabile al resto del territo-
rio comunale e nei vari Comu-
ni della nostra Provincia?
“Il format proposto è certa-
mente applicabile anche alle
altre realtà del nostro territo-
rio, proprio in questi giorni stia-
mo facendo riflessioni comu-
ni con il Sindaco di Fusignano
che ci ha espresso il suo inte-
resse per un applicazione nel
territorio del suo Comune”.
Vista la sua esperienza pro-
fessionale, qual è il percorso
che suggerisce ad un cittadi-
no proprietario di una civile
abitazione per ottenere il mi-
glior risultato in termini di mi-
glioramento della vivibilità del-
la propria casa e di adegua-
mento alla direttiva 20-20-20-
2020?
“Gli Ordini ed i Collegi della
provincia sono a disposizione
delle istituzioni e dei cittadini
con i propri iscritti per valutare
congiuntamente cosa è me-
glio fare in relazione ad ogni
edificio. Il Progetto “Lugo Sud
città solare” ha proposto come
format il lavoro d’equipe, lo
studio svolto ed i risultati otte-
nuti hanno confermato la bontà
e la validità della scelta pro-
posta”.

a cura di Luciano Tarozzi
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Acconciatura

Ancora un grande successo

‘Un pensiero alla bellezza 2012’‘Un pensiero alla bellezza 2012’
Sabato 24 novembre, presso
il Teatro Masini di Faenza, si è
svolta la quarta edizione di “Un
pensiero alla bellezza”, inizia-
tiva dedicata alla valorizzazio-
ne delle attività di acconciatu-
ra ed estetica associate alla
Confartigianato di Faenza.
Un appuntamento molto par-
ticolare che in tutte le edizioni
ha ospitato numerosi profes-
sionisti, i quali hanno apprez-
zato il lavoro e la professiona-
lità degli acconciatori e delle

estetiste che, anche diverten-
dosi, hanno lavorato nel back-
stage.
Anche quest’anno il tema è
stato quello della bellezza, ma
in particolare è stata rappre-
sentata la bellezza della vita,
quindi la nascita e il ciclo del-
la vita compresa la morte per-
ché anche questa ne fa parte.
Ad esibirsi sul palco sono stati
il “Jubilation Gospel Choir”,
coro gospel che ha emozio-
nato il pubblico, il corpo di bal-

lo del “Dance Studio” Faenza
di Luna Ronchi ed i comici
Sasà, Enrico Zambianchi e
Dulio Pizzocchi.
La serata ha avuto anche uno
scopo benefico, in quanto
Cosmohelp, ha raccolto fondi
per promuovere e sostenere
nell’ambito di programmi di
cooperazione internazionale,
le iniziative ed i progetti nel
campo dell’assistenza socia-
le e socio sanitaria in Paesi
che si trovano in situazione di

particolare diffi-
coltà e bisogno
anche in conse-
guenza di eventi
bellici, calamità
naturali o di crisi
dei sistemi poli-
tici, economici e
di governo.
Queste le attività
di acconciatura
ed estetica che
partecipano al-
l’evento: Andre-
antonio Parruc-
chieri, Barbara

by Stefano Parrucchieri, Mary
by Visionhair, Parrucchiere Le
Fantasie, Parrucchieri by Sa-
brina Zoli, Pk Equipe di Priska
e Daniele, Revolution Parruc-
chieri, Silvia Acconciatura
uomo - donna, Stefano Parruc-
chieri e Visionhair Parrucchie-
ri.
“Un pensiero alla bellezza” è
stata organizzata dalla Confar-
tigianato in collaborazione con
B.O. Service Entertainment,
Dance Studio di Luna Ronchi
e Cosmohelp e, nel corso del-
la serata, sono stati pubblica-
mente ringraziati il Comune di
Faenza per il patrocinio e Ca-
mera di Commercio di Raven-
na, Baruzzi Design e Ingros-
so, Banca di Credito Coope-
rativo ravennate & imolese,
Ceramica Gatti 1928, Choco-
lat Passion e L’isola di Nim
che, in qualità di sponsor del-
la serata, con il loro importan-
te contributo hanno sostenu-
to l’evento. Appuntamento al
2013, quindi!

Alberto Mazzoni
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Alfonsine, Bagnacavallo, Cotignola, Fusignano,
Lugo, Massa Lombarda dal 08/01/2012 al 27/01/2013
SELVATICO.SPORE.[DUE] e
bianca_una parola diversa per dire latte
Alfonsine: Museo della Battaglia del Senio; Bagnacavallo: Museo
Civico delle Cappuccine; Cotignola: Museo Civico Luigi Varoli; Fusi-
gnano: Museo Civico San Rocco e Chiesa del Suffragio; Lugo: Pe-
scherie della Rocca e Torre del Soccorso; Massa Lombarda: Museo
Civico Carlo Venturini e Centro Giovani. Inaugurazioni sabato 08
dicembre: Bagnacavallo ore 15.30, Fusignano ore 17.00, Alfonsine
ore 18.30; domenica 09 dicembre: Cotignola ore 15.30, Lugo ore
17.00, Massa Lombarda ore 18.30.
Secondo episodio del progetto “Selvatico. Spore.” rassegna d’arte con-
temporanea a cura di Massimiliano Fabbri. Diffusa in 6 Comuni della
Bassa Romagna, la rassegna, su e intorno ai bianco, presenta le mi-
gliori proposte di giovani artisti romagnoli. Info: www.selvaticospore.it

Gli eventi più caratteristici della nostra provincia

E’ ormai una tradizione: l’ultimo numero dell’anno
di AziendePiù è in parte dedicato ad una piccola guida
su iniziative, mostre, mercatini, che potranno allietare
il nostro periodo di feste: perchè non c’è solo il lavoro...

Festività di fine anno:
cosa succede in città?
Festività di fine anno:
cosa succede in città?

ALFONSINE
5 e 6 gennaio
Festa della befana: spettacolo
teatrale per bambini Il Gatto con gli
stivali, lotteria e con le befane, che
consegnano a tutti i bambini una
fantastica calza con giochi e dol-
ci. Ingresso gratuito. Al Teatro V.
Monti: sabato 5 alle ore 20.30 e
domenica 6 alle ore 16

BAGNACAVALLO
16 e 23 dicembre
Note di pace in città: due dome-
niche dedicate alla pace. Anima-
zioni, canti dei bambini, trebbi sot-
to l’albero e la tradizionale fiacco-
lata il 23 dicembre. In centro stori-
co dalle ore 14. Info: 0545.280898
Domenica 6 gennaio
La befana e la fabbrica natura-
le: Mastro Geppetto, la befana e i
suoi aiutanti regaleranno a tutti i
bambini il gufo magico della Selva
di Bagnacavallo. In Piazza della
Libertà dalle 14.30

BAGNARA DI ROMAGNA
Sabato 5 gennaio
Aspettando la Befana in piaz-
za: tradizionale festa in piazza in
compagnia della befana con po-
lenta, vin brulé e caldarroste. In
Piazza Marconi

CASOLA VALSENIO
Dal 16 dicembre al 27 gennaio
Presepe monumentale in
muratura: nella frazione di Pru-
gno il presepe è realizzato con
mattoni, pietre, cemento, ferro e
legno
Martedì 1 gennaio
Gli auguri della banda: dalle ore
14.30 il Corpo Bandistico casola-
no "Giuseppe Venturi" terrà il tra-
dizionale concerto itinerante per
le vie del paese quale segno be-

naugurale per il nuovo anno.

BRISIGHELLA
Fino al 6 gennaio
55° Natale: mostra di sculture in
ceramica sul tema legato alla Nati-
vità realizzate dai ceramisti Bartoli
e Cornacchia. Galleria d'Area Co-
munale, via Naldi

CASTELBOLOGNESE
Giovedì 20 dicembre
Presepe vivente: tra fuochi,
fiaccole e la rappresentazione dei
mestieri di un tempo.

CONSELICE
Lunedì 24 dicembre
La vigilia del Natale: piazze in
festa nella serata della Vigilia di
Natale con ciambella, castagne e
vin brulé. A Conselice Babbi Nata-
le e fuochi d’artificio, a Lavezzola
fiaccolata, presepe vivente, mu-
sica, animazioni e fantasia piro-
tecnica, a San Patrizio sfilata in
costume e presepe vivente. Ore
20.30 (ore 21.30 a San Patrizio)

CERVIA
Dal 22 dicembre al 6 gennaio
Presepe di sale: con le 15 scul-
ture realizzate nel 1992 da Ago-
stino Finchi, anziano salinaro, at-
traverso la difficilissima tecnica
della cristallizzazione guidata del-
l’oro bianco, uno dei fiori all’occhiel-
lo della Natività cervese e roma-
gnola. Al Museo del Sale dalle 15
alle 19.
Fino al 3 marzo
La pista del ghiaccio: ai piedi
del grande abete illuminato, la pi-
sta del ghiaccio, dove adulti e bam-
bini possono pattinare di giorno e
di sera nel cuore della città.
15, 16, 22, 23, 24 dicembre
Casa di Babbo Natale: Babbo

Natale incontrerà i
bambini all’interno del-
la sua calorosa e fia-
besca casa. Nei po-
meriggi del 22, 23 e 24
sarà possibile conse-
gnare a Babbo Natale
i regali che egli done-
rà personalmente ai
bambini il 24 dicembre
dalle 21 in poi.

Sabato 29 dicembre
Milano Marittima Fashion Ni-
ght: inegozi di Milano Marittima ri-
marranno aperti nella notte.
Lunedì 31 dicembre
Capodanno a Cervia e Milano
Marittima: aperitivo sulla banchi-
na Street Food e DJ set in attesa
della mezzanotte, cenone di San
Silvestro presso i Magazzini del
Sale in un ambiente assolutamen-
te unico e suggestivo, incendio del
Magazzino Darsena in un emozio-
nante concerto di fuochi d’artificio
e DJ set. Apertura straordinaria
della pista del ghiaccio e concerto
del gruppo Tziganoska
Domenica 13 gennaio
Il Borgo d'Inverno: Borgo Mari-
na si anima anche d’inverno, per
passeggiare lungo il canale tra
bancarelle ed esposizioni di artisti
e artigiani della Romagna.

FAENZA
Sabato 5 gennaio
La Nott de Bisò: tradizionale fe-
sta folcloristica che si svolge nel-
la splendida cornice della Piazza
del Popolo.
La Nott de Bisò conclude le inizia-
tive legate al Niballo-Palio di Faen-
za: giostra tra cinque cavalieri rio-
nali che si svolge nella quarta do-
menica di giugno. Il Niballo - che
deve il suo nome ad Annibale, an-
tico nemico proveniente da oltre
mare - viene bruciato la notte di
vigilia dell'Epifania come segno
conclusivo dell'anno e simbolo di
tutte le avversità e problemi che
ognuno vorrebbe "bruciare" per

cominciare una nuova vita. Bru-
ciarlo e berci sopra, come succe-
de nella Nott de Bisò, è quindi un
allegro sberleffo alla malasorte.
Secondo la tradizione, il Niballo
giunge nella Piazza del Popolo su
un carro trainato da buoi: a tra-
sportarlo e portarlo al rogo è il Rio-
ne vincitore del Palio dell'anno ap-
pena trascorso. Il culmine della
festa è a mezzanotte quando il
rappresentante del Rione vestito
in un tradizionale costume cinque-
centesco appicca il fuoco al mae-
stoso fantoccio. In quel momento
più che mai si vuoteranno i carat-
teristici "Gotti" ricolmi di "bisò", cioè
le caratteristiche ciotole colme di
vino caldo, bollito con aromi e spe-
zie. Il "gotto" è simbolo dei cinque
Rioni e della città di Faenza e vie-
ne proposto ogni anno con uno
stile decorativo diverso.

FUSIGNANO
Lunedì 24 dicembre
Natale per la pace: un momento
di grande suggestione per racco-
gliersi tutti insieme attorno al gran-
de falò, scambiarsi gli auguri di Na-
tale, con una fetta di panettone,
vin brulé e brindare assieme per
un domani di pace e serenità nel-
l’atmosfera viva dei canti e delle
musiche della festa più amata di
sempre. Piazza Corelli, ore 24

LUGO
Sabato 22 dicembre
Dona - Mercatini di Natale: mo-
stra mercato dell’articolo natalizio,
da regalo e creativo, tra le luci e i
colori dell’atmosfera natalizia. Log-
ge del Pavaglione, dalle 10
alle 20
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Buon Natale

Domenica 23 dicembre
Fiera di Natale: mercato

straordinario di abbigliamento, cal-
zature, oggettistica e apertura
straordinaria delle attività commer-
ciali. In centro storico, dalle ore 8
alle 20
Lunedì 31 dicembre
Festa di S. Silvestro in piazza:
grande festa di piazza per saluta-
re l’anno vecchio e accogliere il
2013. Dalle ore 22 in Piazza Ba-
racca.
Sabato 5 gennaio
Arriva la Befana!
Centro storico, dalle ore 19

MASSA LOMBARDA
Dal 15 dicembre al 6 gennaio
Luci di Natale: animazioni del
centro storico, spettacoli e feste
in un ricco calendario di appunta-
menti che abbracciano la città.
Programma completo su:
comune.massalombarda.ra.it

MARINA DI RAVENNA
Fino all'8 gennaio
Il Presepe di Sabbia: realizzato
da artisti di provenienza interna-
zionale. Ingresso offerta libera

RAVENNA
Fino al 26 dicembre
Mercatino di Natale: in Piazza
del Popolo nelle caratteristiche
casette in legno, dalle 10 alle 20
Fino al 6 gennaio
Mercatino Verde Salute
In Via Diaz, dalle 8 alle 20
Lunedì 31 dicembre
La Festa di Capodanno in Piaz-
za del Popolo. Dalle ore 21.30 con
l'animazione di Radio Studio Delta.
Alle 23 il concerto con JJ Vianello
and the soul bullets.
Domenica 6 gennaio
Befane in Vespa: diretta con Ra-
dio Studio Delta ed estrazione del-
la lotteria della Befana ADVS alle
17. In Piazza del Popolo
5 e 6 gennaio
Mercatino Fatto ad Arte
Piazza Caduti, Via Corrado Ric-
ci, Via Gordini e Via R. Gessi,
dalle 10 alle 19
Monumenti aperti: molte le
aperture festive dei principali mo-
numenti ravennati. Giorni ed orari
di apertura sono indicati sul sito
www.soprintendenzaraven-
na.beniculturali.it

“La luce splende nelle tenebre e le
tenebre non l’hanno vinta” (Gv.1,5)
L’evangelista Giovanni annuncia il
Natale e la missione di Gesù con
queste parole. È un annuncio mol-
to bello. Di libertà e di gioia. Di ve-
rità e di amore. Un annuncio che
dona la speranza nel futuro. Ma è
accompagnato anche da un altro
annuncio, ancora più importante:
“A quanti lo hanno accolto ha dato
il potere di diventare figli di Dio”
(Gv. 1,12). Qui siamo davanti ad
un miracolo, ad un dono impensa-
bile a mente umana, ad un regalo
che sgorga dall’amore sconfinato
di Dio per noi! Se accogliamo Gesù
nella nostra vita Lui entra in noi e
ci dona di partecipare alla stessa
vita di Dio!  Vita divina in noi. Figli di
Dio! Fin da ora, qui, in questa vita
terrena. E la vita di gioia piena nel-
l’aldilà. Il Natale è questo! Dio, che
in Cristo ci ama, viene tra noi, si
incarna, nasce a Betlemme, vive
nella famiglia a Nazareth, annun-
cia la Parola del Padre, ama, per-
dona, compie miracoli, muore e ri-
sorge. Ci libera dal peccato e da
ogni male. Ci dona la sua vita. Re-
sta con noi per accompagnarci, in
un cammino di purificazione e di
vita nuova, per introdurci nella pie-
nezza della vita, nell’aldilà.  È l’av-
vento. È la venuta di Gesù. È il

Natale di Gesù.
E celebrare il Natale è ricordare
questo avvenimento e renderlo
presente nella Messa, nei Sacra-
menti e nella vita. Così la LUCE e la
VITA DIVINA entrano in noi. E ci
cambiano l’esistenza. La rendono,
se collaboriamo con i doni del Si-
gnore: più libera, più bella, più gio-
iosa, più fraterna, più vera, più
piena.
Cosa sono le TENEBRE che il Bam-
bino di Betlemme viene a dirada-
re? Sono: tutto ciò che è male e
che danneggia la vita delle perso-
ne, delle famiglie e della società;
gli egoismi e le cattiverie, le ingiu-
stizie e le disonestà; la lontanan-
za da Dio e dal prossimo; la du-
rezza del cuore, Il peccato; la di-
sperazione dell’Inferno.
E che cosa è la LUCE?
La luce è Dio che si manifesta, si
autodona, si rivela e dice all’ uomo
la sua dignità e vocazione altissi-
ma. La luce è: l’amore di Dio che
accettato in noi, ci libera dal cuore
duro e ci rende capaci di un amo-
re vero, puro, fedele, duraturo,
capace di perdonare e di compren-
dere; ci dona la forza e la grazia di
formare una bella famiglia, di dare
vita ad una società più giusta e più
umana, di educare bene i figli, di
fare sì che ci sia la possibilità di

lavoro e di vivere dignitosamente
per ogni famiglia.
La LUCE che Gesù ci porta è la
serenità e la gioia in ogni cuore e
la pace nel mondo intero.
La LUCE è una VITA NUOVA e di-
vina che entra in noi. Se la lascia-
mo entrare. La LUCE viene nelle
TENEBRE. Per diradare le tenebre.
Per eliminarle. Per fare crescere
una vita nuova, bella, serena e
gioiosa.
Ma se vogliamo che questo av-
venga in noi, occorre la nostra col-
laborazione. Il nostro sì. Il sì di Maria
ha reso possibile la venuta di Gesù
Salvatore. Il nostro sì, la nostra vita
di fede rende possibile la purifica-
zione e il miglioramento della no-
stra vita personale.
Nell’anno della fede abbiamo inviti
ancora più frequenti:
- ad aprirci al Signore;
- ad accoglierlo nella vita;
- a lasciarci guidare da Lui;
- a vivere più liberi, più sereni, più

in pace, più  capaci di amare;
- a vivere  da Figli di Dio e da fratel-

li;
- a fare crescere la comunità ec-

clesiale più ricca di fraternità;
- a formare una società più giusta

e più umana.
A tutti voi che mi avete letto, ai vostri
familiari, agli anziani e ai malati, a
tutte le famiglie:
Gesù Bambino vi raggiunga con la
sua tenerezza, vi riempia della sua
grazia, vi doni il suo amore.

 + Giuseppe Verucchi

Buon Natale
Riceviamo e volentieri pubblichiamo
gli auguri di mons. Giuseppe Verucchi

RIOLO TERME
Dal 24 dicembre al 31 gennaio
Presepe meccanico: nei pres-
si della Chiesa della Costa, con
scene in movimento e realizzato
con materiali di recupero.

RUSSI
Domenica 23 dicembre
Concerto di Natale: la Banda Cit-
tà di Russi al Teatro comunale. Alle
ore 20.45
Lunedì 31 dicembre
Cenone di Capodanno: con ri-
cavato in beneficenza. Dalle 20
al Palazzetto dello sport “F. Valli”
Sabato 5 gennaio
Aspettando la Befana: spetta-
colo teatrale per le famiglie.
Ore 20.45 al Teatro Comunale

MUOVERSI A RAVENNA
Parcheggi gratuiti: dal 10 dicem-
bre al 5 gennaio dalle 16 alle 20 tutti
i parcheggi della città delineati dalle
strisce blu saranno gratuiti (ad ec-
cezione di piazzale Spik).
Autobus urbani gratuiti domeni-
ca 23 e lunedì 24 dicembre: in que-
ste due giornate è stata prevista dal
Comune la gratuità delle linee urba-
ne e del litorale di Ravenna.
Navetta per il centro nei festivi pre-
natalizi. In centro ogni 10 minuti con
la Linea 1: nelle giornate del 2, 8, 9,
16 e 23 dicembre la Linea 1 parte
ogni 10 minuti dai parcheggi gratuiti
del Pala De Andrè e del Cinema City per il centro: dal Pala De Andrè corse
dalle 9.05 alle 19.55; dal Cinema City corse dalle 9 alle 19.40. Sulla linea
possono essere utilizzati i titoli di viaggio da 1 zona. La Navetta si ag-
giunge al normale servizio di trasporto programmato per le giornate
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Una città viva ed attra-
ente, a maggior ragione
in occasione delle festi-
vità. AnimaLugo, il Con-
sorzio di promozione del
centro urbano, ha voluto
partecipare attivamente
per rendere ancor più
speciale il Natale in ar-
rivo a Lugo.
Grazie anche al contri-
buto delle Associazioni
di categoria e dell’Am-
ministrazione comuna-
le, infatti, da inizio dicembre le
strade e le piazze del centro sto-
rico, oltre a Logge del Pavaglione
e Galleria Banca di Romagna,
sono arricchite da luminarie come
le grandi sfere di luce, formate da
led a basso consumo, che reste-
ranno accese fino all’Epifania.
Inoltre, nelle giornate di dome-
nica 16, sabato 22 e domenica
23 dicembre, il centro storico
della città sarà attraversato da un
festoso trenino che lo colleghe-
rà con il Centro Commerciale
“Globo”: un’attrazione per i più
piccini, ma anche un utile mezzo
per spostarsi per i propri acquisti
senza dover cercare parcheggio

Lugo

AnimaLugo
porta il Natale in città
AnimaLugo
porta il Natale in città

nelle vie centrali di Lugo.
Sono queste le idee messe in
campo per augurare Buon Natale
alla cittadinanza da parte dei 90
associati ad AnimaLugo (artigia-
ni, commercianti, pubblici eser-
cizi ed imprese di servizi), che
fino al 6 gennaio resteranno sem-
pre aperti anche la domenica. Per
gli imprenditori del Consorzio che
da un anno si impegna per la pro-
mozione del centro urbano, un
momento di festa è previsto inve-
ce per martedì 18 dicembre,
quando si ritroveranno per un
brindisi di auguri.
Per info: www.animalugo.it o
AnimaLugo su Facebook.

Prosegue con grande successo il percorso rivolto alla conoscenza dei mo-
numenti della nostra città e dintorni, organizzato da Anap Ravenna nell’ambi-
to  “ Conosciamo Ravenna?”.
Il giorno 12 novembre oltre 40 partecipanti hanno potuto ammirare bellissimi
mosaici i mosaici della Basilica di San Vitale e del Mausoleo di Gala Placidia
capolavori dell’arte paleocristiana e Bizantina.
Nei prossimi giorni verranno comunicate le prossime uscite che
l’Anap Ancos di Ravenna organizzerà per il 2013 per eventuali infor-
mazioni contattare Anap Ravenna Sig. Paolo Bandini c/o Confarti-
gianato Ravenna tel 0544/516138 Sig Arrigo Stermini  tel 3381456866
Sig. Babini Olver tel 3402796534

ANAP
in breve:

ASSOCIAZIONE NAZIONALE
ANZIANI E PENSIONATI
della provincia di Ravenna

Il 9 novembre scorso si è svolta la quarta edizione del Trofeo La Piadina
d’oro di Romagna, organizzata da Confartigianato della Provincia di
Ravenna e Cna, con la collaborazione della Camera di Commercio, nel-
l’ottica di valorizzare questa importante tipicità del nostro territorio.
Come di consueto la competizione si è svolta come evento di apertura di
Giovinbacco, la famosa tre giorni di Ravenna dedicata al vino, che que-
st’anno ha raggiunto la sua decima edizione.
Il concorso, aperto esclusivamente alle sole imprese artigiane che pro-
ducono piadina romagnola con sede nella Provincia di Ravenna, ha
come finalità quella di far comprendere all’opinione pubblica l’importanza
della promozione di un prodotto tipico del territorio e, conseguentemente,
mettere in evidenza l’importanza dell’artigianato del settore alimentare
che, nel mestiere della “piadarola” vanta un indiscusso fiore all’occhiello.
Nella cornice di un gremito Pala De Andrè 16 produttori artigiani, prove-
nienti da tutta la provincia di Ravenna, si sono messi in gioco e sottopo-
sto ad una giuria qualificata le loro piadine realizzate e, tirate esclusiva-
mente a matterello, sotto gli occhi del numeroso pubblico di GiovinBacco.
La giuria, composta da Giannantonio Mingozzi Vice Sindaco del Comune
di Ravenna, Ma-
ria Cristina Ven-
turelli della Ca-
mera di Commer-
cio di Ravenna,
Paola Cimatti di
Radio Studio Del-
ta, Maida Catta-
ruzza di Terre di
Romagna e Va-
lerio Iazzi del Re-
sto del Carlino,
ha vagliato con attenzione le piadine tenendo conto di cottura, aspetto,
profumo e sapore. Fra le aziende partecipanti associate a Confartigia-
nato della Provincia di Ravenna, in una cornice di sfida goliardica, due
sono riuscite a raggiungere il podio e la prima classificata ad aggiudicar-
si la ormai famosa “spilletta d’oro riportante una piadina romagnola”; tutte
le altre partecipanti hanno raggiunto ex equo la quarta posizione.
1° classificato: Piadineria Pizzeria Cupido di Ravenna
2° classificato: Nonna Paola Piadina di Mezzano di Ravenna
3° classificato: La Piadina di Monica Sartini di Cervia
Tutti i partecipanti: La Piadina di Daniela Contarini; Severino Delia - Piada
ok; Caporali Stefania - I Sapori della piadina; Iacono Marcello - Nonna
Paola Piadina; Flamini Loredana - Annalori piadina; Giuliano Vuocolo -
Acqua e Farina; Bulgarelli Cinzia - Il Chiosco della Pluta; Vitali Angela -
Piadineria Il Gallo; Sartini Monica - La piadina di Monica Sartini; France-
sca Rambaldi - Pronto... in Tavola; Biguzzi Raffaele - P. Piada; Fantini
Katia - Pizzeria Cupido; Righini Lorenza - La Pergola; Giberti Alberto - Il
Porticciolo; Ferlini Leonella - Briciole; Altini Vilma - I love piada.

Alimentazione

‘La Piadina d’oro
di Romagna’ 2012
‘La Piadina d’oro
di Romagna’ 2012

Stanziati incentivi dall'INAIL alle imprese per finanziare progetti volti a
migliorare le condizioni di sicurezza e salute sul luogo di lavoro e pro-
getti di sperimentazione di soluzioni innovative ispirati alla responsabi-
lità sociale delle imprese. La pubblicazione del bando 2012 è prevista
per il 20 dicembre 2012.
1 - progetti d’investimento volti al miglioramento delle condizioni di salute
e disicurezza sul lavoro;
2 - progetti di sperimentazione di soluzioni innovative e di strumenti di
natura organizzativa ispirati alla responsabilità sociale delle imprese.
Informazioni presso gli Uffici di Confartigianato

Ripartono gli incentivi INAIL
per la sicurezza sul lavoro

Ultim’ora
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